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strategiche 
Diftltà. SEFateBi fentonità di forse. 
competentiasima di que- 
doni strategiche e tattiche, fir- 

Handosi colla sigla: Z e inviando 
fe btne È suol articoli, ne pubblicò 

ih serio suli’ Avvenire d' Italia trat- 
ida deli' impiego della cavalleris 
da guerra moderna, della insuf. 
idlenze del terreno su cui ei svol. 
ro le manovre recenti nel nostro 
fifall. L'autore conclude con con- 
slerazioni acute, degne di essere 
snosciute dai nostri lettori, è per- 

Ci quell'articolo ristamplamo 
qualche periodo. L 

«Le nostra frontiera orientale è 
pont infelicemente tracciata che lo 
stato maggiore nel progetto di di. 
fora nazionale abbandonava com- 

letamenta all'invasore tutta la pro- 
Finefa di Udine appoggiando la di- 
fara alla linea del Piave, sostenuta 
siin destra sul mare dalla piazza 
forte di Venezia e alia sinistra della 
scovallo Bellunese e dalle alture di 
monto Cavallo. 

{l pensiero però di abbandonare 
fin del principio delle operazioni 
il larga zona di paese, e per 

iuote che sente fortissimo |’ amor 
dl patria non trovava consenzienti 
tutti È porsi grossi dell’ esercito è 

sono fatti ‘per conseguenza, è 8 
Li a attiviasimi studi per 
fare la prima difesa sul Taglia- 
mento, abbandonando ali’ invasore 
olo la stretta striscia di territorio 
bumpresa fra il Tagliamento ed il 
confine. Se me ebbero prima le 
randi manovre di tre anni sono 
Îa Treviso ed Udine, quelle di mon» 
tagna dell’anno dopo sulle Alpi Car- 
nicho e quest'anno le grandi ener- 
citazioni di cavalleria. 

Guernita la;linea del Tagliamento 
too buoni nuclei di fanteria e di 
nriglierta, af potrà aasal facilmente 
firmare tutta la numerosa caval- 
leia che la nostra allesia può In 
pochi giorni lanciare nul nostro 
territorio ; not riteniamo fermissi» 
mamente che se ai volesse ténere 
il terreno sulla sipistra del Taglia- 
mento colla nostra cavalleria, si 
sicebbe per solo risultato di votarla 
ui un sacrificio inutile, rimanendo 
privi fin dall’ inizio dell’ ostilità di 
'arma di neceasità indiscutibile. 

Non ci pare sia il caso di farsi 
illustoni ; tolti 1 reggimenti di caval- 


pargona 





inperante da Est ad Ovest, dsll 1. 


sonzo sl Tagliamento, la presenza 
sul suo fianco sinistro di alcune 
migliaia di cavalieri arditiasimi, 
atabiliti in un terreno dove poco 
vale la superiorità numeraria contro 
pochi aiutati ‘dalla popolazione, fa- 
Gilmente sostenibili del mara qua- 
lora vi’ facessero difetto le risorse 
di vettovaglie. 

Una serle di strade quasi parai. 
lele dal Sud al Nord attraversa 
tutta questa zona difficilissima for- 
mandosi sulla strada romana ad 
una merle di località: Bagnaria, 
Castions di Strada, Gonars, S. An. 
dres, Talmasons, Flambro, Berti- 
olo e Codroipo, che formano come 
tante testa di ponte: località ro- 
‘buste facilmente difendibili con 
poche forze cotro molte. Bisogne- 
rebbe però dare a questi reparti di 
cavalleria compiti tassativi, perchè 
qualora la nostra cavalleria ai la- 
sciasseattrarre, da qualche apparente 
o momentaneo successo, a portaral 
verso Îl facile terreno che è più al 
nord, si troverebbe in men che non 
si dice facilmente soverchiata dalle 
preponderanti forze dell’avvarsario. 

L'ispettore di cavalleria direttore 


spesso paristo dalla necessità di 
abituare la nostra cavalleria a 
queste vario azioni da partigiani: 
però al concetto non corrispose l'e- 
secuzione ; ed infatti durante l’in- 
tero periodo delte esercitazioni, ab 
biamo avuta una sola manovra in 
in quei terreni, quella del due set- 
tembre. 

Le manovre nei terrani che in 
una triste eventualità, con ogni 
verosimiglianza saranno teatro di 
guerra, hanno un’importanza stra- 
ordinaria specialmente per la cono- 
scenza dei luoghi che acquistano 
gli ufficiail. 

Per quanto questi, in lunghi anni 
di servizio, siano abituati alla let- 
inra delle carte topografiche, snche 
ae queste sono perfette, le linee 
del terreno non saltano mai esat- 
tamente all’ occhio e le disposizioni 
che si prendono, gli ordini che si 
danno per |’ occupazione, 0 per una 
avanzata in un terreno che nou si 
è mal veduto e di cui si ha solo 
la carta, sono cerfamonte meno 
perfette di quelle che si danno per 
una zona di terreno conoreiuta.e 
girata in tutti i sensi. Le molti 
ondulazioni nel terreni pianeggianti, 
ed i diversi gradi di dominio nei 
terreni mont:gnosi, sono difficil- 
mente decifrabili, e perciò partico- 





leria di corpo d’armata, noi po- 
iremmo avere a disposialone per 
questo compito tre divisioni di ca- 
vallerla che, anche se benissimo 
comandate non potrebbero mai 
svore rigione' di 7 divisioni avver- 
arie. E’ quindi assai logico il pen- 
nero di chi vuole che la nostra 
cavalleria non si impegni in azioni 
li rileva contro la cavalleria nemica, 
mn bensi, tenendosi dietro il Ta- 
gllamento a tergo della fanteria e 
dell artiglieria, sia pronta a cadere 
tu quei piccoli reparti, reggimenti 0 
brigate, che per sorpresa o in altro 
modo superassero la linea del fiume 
6 cercassero di vedera dietro le 
}esizioni e i movimenti delle nostre 
masse di fanteria. Così si può bene 
tonceplre l’azione della nostra ca 
ielieria 6 concepire possiamo an- 
che la speranza di qualche successo. 

‘Altro utila implego piccoli reparti 
di cavalleria nostra potrebbero tro- 
isa nella pianura acquitrinosa a 
Sud delia grande strada napoleon ca 
urto della Delizia-Palmanova. 

Ma per tale bisogna occorrerebbe 
fer la nostra cavelloria uno speciale 
sdlestramento alle azioni spiccio- 
lite, agli eppiedamenti rapidi ed 
opportuni, al vero combattimento 
(i partigiani. Tutti noi possiamo 
ligevolmenta immaginare quale spi- 
na acutissima e quale pericolosa 
Minzecia sarebbs per uu esercito 


EPISODIO ZIA 


APPENDICE & 


NEGLI ABISSI 


— Uno francese, due inglesi e 
Une italtani.4 

— Nessun tedesco ? 

— Neesuno, I tedeschi per solito 
non ci cascano, alle Spingarde, 

Un lampo di soddisfazione briltà 
negli occhi del banchiere. 

—I tedeschi sono lavoratori — 
normorò, 

— E:co qui alcune note -—- ag- 
fiunse Pleiro, ch'era il direttore 
Cella Casa di giuoco installata nel 
la Taverna Alle Spiugarde. — Le 
staminereta pol con comodo. 

porse al banchiere alcune carte 
Sie quegli mise sopra un angolo 
dello acrittolo. 

— Dunque, siete contento, signor 
Schmidt ? 

— Benissimo, caro Pietro. Se Il 
Mzuor Tohnsohn acconsente, vi au- 
fi taremo lo s'ipendio di venti 

lar... 








larmente utili sono state queste 
grandi esercitazioni di cavalleria 
che hanno fatto ernoscere ai nostri 
ufficiali tutte le particolarità del 
terreno sulle due rive del Taglia. 
mento. 


"MARIANI ENTI SSADETTIE TA LIZA PLATA LACIE 
Dai Friuli Orientale. 


MONFALCONE. — Ancora le feste 
di demonica. — Faccio seguito alla 
mia di teri. 

Ai vermouth d'onore nella sala 
del Teatro cui intervennero circa 
200 invitati, era pura rappresentata, 
dai auoi bravi dilettanti, la Com- 
pagnia comica «Città di Udine »; 
alla quale venno offerta una me» 
daglia d’argento commemorativa 
per il vessillo e ad ogni siagolo 
socio una fac-simile în metallo ar- 
gentato. 

Nel pomeriggio verso le 15 ebbe 
principio il grande festivai lungo 
il viale degli Ippocastani dove, fra 
altro, nel Teatrino chiuso i vostri 
bravi dilettanti recitarono con brio 
e disinvoltura, applauditi renlicata- 
mente fra gli evviva a fidine, a 
"Trieste, a Monfalcone. 

Ammirato Il Museo pstriottico- 
umoristico e gli altri chioschi. 

Dalle 16 allo 1830 la banda Trie- 
stina svolse un magnifico program- 


IPER VIETATI PON STIRO ETTI È 


— Al meso? 

— 0, pretendevate forse per set- 
timana? — fece brusco ll ban- 
chiera. 

In queli' istante fu picchiato alla 
porta. 

— Entrate — acconsenti fl ban- 
chiere. 

Era il medesimo servitore, 

— C'è di là un signore ehe in- 
siste per parlarle... 

— il suo nome? 

— Non volle dirlo. Afferma solo 
che viene per affari di banca... 

Il signor Schmidt parve contra- 
riato e si fece cupo in volto. 

Si alsò, andò ad aprire una pic- 
cola porta dissimulata nella parete 
della tappezzeria e disse a Pietro: 

— Uscite da questa parte. Non è 
prudente che vi si veda qui. 

£ riprendendo il suo posto, allo 
scrittoio, gusriò nuovamente l' oro- 
loglo. 


Ti treno di Panama è da dleci 


minuti alla stazione... come si fa? 
La corriera non è ancora arrivata? 

— Andrò ad informarmi — ri- 
— Ma quasto 


spose } impiegato. 
signore, debby frlo entrare? 





generale di queste esarcitazoni, ha 


ma con una puntualità nell’asecn-! 
zione da riscuotere gli applsusi di 
tutti gli ascoltatori. 

E la festa si sarebbe protratta 
fino a tardi se fl tempo non avesse 
minacclato, verso le 19, di mandare 
un acquazzone, tanto da far fuggir 
tutta Îa gente. 

L'animazione in paese durò tutto 
il giorno. i 

Alle 24 1 nostri carl Triestini 
ritornarono alla loro città accom- 
pagnati da allegre marcie suonate 
dalla loro brava banda e seguiti 
da un codazzo interminabile di po- 
polo acclamante: Evviva Trieste 
ifaliana.! i 

Alla atazione poi gli evviva fu- 
rouo numerosi e non mancarono 


prossimo a buon arivederci. 
Mentra Il mostro di ferro partiva, 

i confratelli erano salutati dalle 

note dell’Inno di S. Giusto, : 


AIA TA TIVI LZTOLEITUIIATTTIINZ 


Cronaca Provinciale 


S. Daniele. | 
I premiati all'Esposizione, 


Lavori femminili. 


Dal Torso Maria, Tarcento, confezioni 
biancheria, Menzione, Pascoli. Maria,-ri. 
cami, Medaglia d' argento. Casoni Lina 
ricami id. Angela Fabris, S. Daniela, 
Senola ricami, confezione, id. argento do- 
rato, : 

Allieve : Piccoli Maria, Medaglia argento | 
dorato. Menchini Lorenza, id. Vidoni Gio» 
vannina, di bronzo. Zaghts Amelia argento | 
| Barnaba Anita, bronzo. Varisoo Argon- 
itine, argento, Brusighini Giulia, bronzo. 
Polo Angela, tessuti, argento. Gentilli 
Angela, bronzo. Sorelle Blasutii, fuselli, 
argento. Milani Ina, ricamo, bronzo. Le 
granzi Carlotta, argento. Legranzi Giu- 
liette, id. Biasutt! Lucia, confezioni, id. 
Anzit Vattolo, Tricesimo, Menzione. Polo: 
Teresina, Tricesimo, argento. Rupil A- 
dele, Edelveis, argento, Comelli Anna, 
Tricésimo, menzione. Sostero Elena, id. 
De Nardo sorelle, Cosenno, Argento. Bian- 
chi Dominga, id. Chiara Giotto Ivare, ar- 
gento dorato. : 

Categoria Sentora : Legransi Giulia, ar- 
' gento d' orato, Pollarini Clorinda, argento, 

ellarini Dorotea, id. Gentilli Stellina, 
menzione. Gentilli Vittoria, argento, De 
Marco Aliatere id. Enrica Campos, id 
Cosmai Pizzi Carmela, id 
| Za Giurta, firmate: Giulia Manin Min- 
olotti, Rina Bortolotti, Teresa Asquini, 


{ Sazione Arte applicata - Fotografia. 
Categoria. La — Arta applicata, 


Crusociati G, falegname, mobili per una 
{stenza da letto, diplome di medaglia 
largento. Ligutti Attilio, scalpellino, la- 

ide in marmo mene. onor. D'Agosto Gio- 
vanni, fabbro, maniglie in ferro, diploma 
! di med, di bronzo, Tomadini Lufgi di U- 
dine, piastrelle in cemento, dipl. di med. 
di bronso. Sabuoco Valentino di N 

to, tavolo in mosaico, id. Manicomio di 
8. Daniele, diploma di benemerenza. 
| Categoria 8.8 
i Battellino Giuseppe, cornice con spee- 
chio, menz. onor. fenpii Roberto, basso- 
rilievo in fegno, dipl. di med. argento. 
Brisighelli Attilio, studi di paeso dal vero, 
ia. Pellis Napoléone, cinque qaadri, men- 
zione onor. Cesaris Borgoguone. pastella, 
id, Della Vedova sorelle, ina Milani, pi- 
rogrefia, id. i. 

Tipografia, — Tabacco Giuseppo, al- 
ban certoline, menzione. È 

Fotografia. — Profosionisti :' Tarin di 
Tarcento, dipl. med. d'arg. Rarnaba Ciro 
di Buia, dipì. med. bronso. Battigelli Er- 
nesto, S. Daniele, td. Leonarduzzi Antonio 
di 8. Dantelo, metis. on 








Or. 
Dilettanti: Brisighelli Attilio di Udine, | P' 


dipl. med. d’argento. D'Aito di Buia, id. 
Sabeavino di Bota, menz. onor. Antonelli 
di 8. Daniele id. Gentilli di S. Daniele, 
diploma d'ineoraggiamento. Morgante di 
Udine, dipl. med. d'argento. 

I giurati, firmati: Prof. Giovanni del 
Puppo, Moro Bnrieo, Gattoli Giacinto. 


Esposizione Rovina. 


Catey. 1.0 Classe (4) Torelli “a 6 mosl i afft 


fino ad un enpo: Fratelli Pirona Dignsno ; 
L. 40 e diploma; Bulfoni Angelo di Ciao- 
nicco L. 25 0 dip Cinello Bonifacio ds 
Fagagna L. 15 6 dipl 

Clarse (8) Torelli e tori da uno a quat 
tro anni: Azienda C.ti Asquini Fagagna. 

Medaglia d’oro; Quagliano Giovanni 
Rive d'Aroaro L. 50 e dipl. Micoli An- 
gelo Silvella L. 35 e dipl. Comune 8. Da- 
niele diploma di benemerenza o L. 40 al 






— Si, fallo pure passare... 30en- 
dendo, consegna questo cartellino 
a M. Telley, che lo regletri subito. 

E ciò dicendo, gli consegnò la 
nota che Pietro aveva poco prima 
portato. 

Appena uscito Il servo, sì udì per 
le scale salire uno, Imprecando, mi- 
‘ nacelando. 
| Lo sconoseluto entrò con arro- 
! ganzs, violentemente. 

Il signor Schmidt, spingendo Io 
sguardo al di sopra degli occhiali 
azzurri, l’esaminava con una certa 
curiosità; e tosto si avvide che 
nuovo entrato era per lo meno in 
preda a una forte sovreccitazione. 
Sì trattava di un uomo ancor gio- 
vane e nel pleno vigore delle sue 
forze, ‘dsll’occhio ardito e quasi 
minaccioso, dal gesticolare ener- 


co, 
ds: Siete vol il S. Schmidt? 
 — Per Vappunto; che volete? 
o enaTO fi pio danaro! 
lio. Restltuitemi lo danaro |. 
se "i vostro danaro sro sala) 
, — Ma quale danaro 
n bs re she d ho affidato... 


— Voi?! Ma chi sivie, inuatzi 


Il gabinetto dentistico G. Cracco 


gli abbracci e gli auguri di' un dipi. Pi 
13 Varal doardo S. Vito Fagagna L. 
45 dipl, 4piministraziorie Nob, Nievo :Cot- 
























di | Piccoli Giovanni Coseano, 









Categ. Classe (4) Vitolli da 6 mosì 
ad un anni asparini Costantino 8. Vito 
di Fagagna L. 30; Snaidero Angelo Rive 
d’ Aregno £0; Piecoli Giovanni -Co- 





seano L. 20; Zamparo Giovanni di Co- 
seano L, 40 ed Inoître nn diploma a oia- 
senno; Sbaizero Pietro Rive d’Arcano e 
Piocoli Giovanni Cosenno medaglia di 
bronzo, :; 

Diploma di benemarenea : Bnrelil An- 


1 gato Fagagna 6 Durisotto Luigi di Ae 


vencco énirambi fuori concorso. 

Classe: (B). Vitalle da 1 a 2'snni : Can. 
dolini Giuseppe Madrislo L. 25 e dipl. 
Quagliano: Giovanni Rive d'Arcano med. 
argento della Assoclazione Agraria Friu- 
lane, Danieli D.r Filotimo Fagagna med. 
argento Cons. S. Daniele 1. 5 al bovaro 
Coiombo:-Domenico Madrisio L. 20 e dipl. 
Pontello:Luigi 8. Vito Fagagna L, 20-dipl. 
Azienda C.tl Asquini Fagagus med. ar- 
gento 2.0 grado Fabbio Pietro Milezsons 
L.. 15-e-dipi. Saro fratelli Colloredo L. 45 
dipì.. Campana Domerico Rodeano -L. 45 

Cirillo Rodeano L. 5 dipl. 


Ioredo .m&l. argento 2.0 grado; Savio 
Laigia-Rira d’ Arcano L. 15 dipl. Cosolo 
Domenico: di Rodeano L. 10 dipì. Mat- 
tinssì Paolo di Barozzetto L. 10 dipl. Leida 
Giovanni Melessons L. 10 dipl. Contardo 
Sante fa Angelo Rivis L. 10 dipl. 4.0 Ba- 
‘tigelli Domenico Madrisio L. 10 dipl. e 
Nardacci Nob. Carlo S. Daniele med. di 
bronzo -Associazione Agraria Friulana; 
Delie_Case Luigi Pers, fd. id. 

‘Altre medaglie di bronzo ri segueati: 
Domini Giuseppe Aveacco. Saro Fratelli 
Colloredo, Michelatt* Lino Rodeano, D'Ar- 
eano:C. Grazio Rive Arcano, Pontello Pie- 
tro S. Vito Fagagna, Travani Dante Cer- 

eco, Vanoni Domenico Leuzzana, Fra- 

til:Costantini di Dignano, Mattiuzzi 
Psolo. Baraggetto, Florit Pietro Fagagna, 
Del.:Fabro: Pietro Meleasons, Di Sent An- 
gelo Madrisio, Candolini Pietro Madristo, 
Modesti Valentino Madrisio, Amm. Nob. 
Nievo Colloredo di Collorado. 2 

Classe, C. Vacche e giovenche da 2 a 
8-annt: Chittarro Giova»ni di Brazaoco 
med. argento 1. grado del fonrorzio di 
S. Daniele, Fabbro Piotro di Melessons 
L. 25 6 med. grande d'arg. det consorzio 
di Colloredo; Chittaro Michiele di Arcano 
lire 25 e diploma; Quagliaro Giovanni 
dl Rive d'Ar. medagi. arg, di 2.0 grado 
Zucchiatti Angelo S. Tomaso lire 20 e 
diploma ; D61 Missier Valentino di Maiano 
med, ‘arg. 2.0 grado; Pecile cav, Attilio 
di Fagegria med. arg. 3,0 grado: Batti- 
gelli Domenico Madrisio idem; Fabris A- 
gostino Caseano L. 10 e diploma; Can- 
Zziani Giuseppe Mels idem; Minisini Pietro 
di Caporiacco idem. Dosso Francesco Co 
scano idem; Palozo Filippo Cisterna id.; 
Darisotto Pietro Avescco med. di bronzo 
e dipl.; Lino Michelutti Rodeano idem: 
Bortolotti Luigi Maiano due medaglie di 
bronzo 6 diplomi: Altre medaglie di bron- 
zo ai seguenti; Snaidero Cornelio di Mels 
Michelutti : Vittorio Rodeano, Contardo 
Luigi Rive Arcano, Mattiuzzi Paolo Ra- 
tto, pinsutti Odorico Rodeano, Chit- 


SATO rta nl, Contardo Piet 

a I onorevole ; ntardo Pietro 

Rive Mie: “Dreossì ‘’Costantino . Rozgsl's, 
Campana Na- 

tale Rodeano, ‘| tto Giovanni S. Da 

vlele, Comino Lul Entesano, Pi 

Massimo Caporiacco, Viezzi Lino 

sons, Galaaso:-Antonio Rodeano, Canta- 

rutti Ugo Cisterna. 

Buol da lavoro. 

Diplomi di merito come segua: Notaio 
Monini Fagagna di I. grado, Azienda A- 
squini Fagagna di-Il. ‘grado; vontardo 
Luigi di Rive d'Arcano di Ill: grado 

Buoi da ingrasso : Diplomi di merito; 
Petris Candido di S, Daniele di }. grado, 
Fratelli Varisco di S. Daniele di HI. grado, 


Piceele industrie. 


Diploms d'onore al Mapicomio di San 
Daniele. 

Diploma di medaglia d’oro : Dagano An- 
tonio di Baia par.fiori, Scuola Cestelleria. 
di Osoppo, Tomadini Luigi di Udine per 
pali in genere in: cemento armato, Raiser 
italico di Udine, uno. per tintoria e l'al- 
tro per piegatura a.disegni fantasia. 
Diploma di medagita d'argento dorato: 
’eressoni Giovanni di Ssn Daniele, per 

ertoni Impermeabili, coperte per oa- 
valli ed oggetti .atfini,. Morandini Giovan= 
ni di Zompitta, der cestellerie, Spizzo 
Luigi di S. Daniele, per farri da cavallo, 
Bali Giovanni di Tricesimo, per biel- 
lette, Luigi Barbieri di Udine, per oaì- 
asti tomate, Fabris Ermenegildo di 
Maiano, vasi per vino, 

Diploma medaglia urgento : Fiasearie 
Alberto di S. Danlele, PI copertoni ed 

, si Carlo di 8. Daniele, bao- 




















chettoni gelso, Toso Domenico, corbone e 
ceste por galette-e cesti per Buoato, Co- 
melli Pietro di Zompitta, corbone ceste 
por ortaglie e bauli, Perselli G. Batta di 
Osoppo; bauli:in vimini eìseste per rac. 
colti, Morbidelli Carîo di 8, :Daniole, la- 
vorì in traforo,.. Pielli Tiziano di T: 
mont! di Mesto, per valigie in vimin' e 
ceste da semina, Masini G. Batta di Ca- 
mino, per gerla, Pala Donato di Camino, 
rastalli per fieno, :Collino G. B. di Cami- 





tutto? 
+— Pedro Alvarez de Bogota. 

Il bsnchierè ‘parve cercare nella 
sua memoria quel nome. Dopo un 
certo tempo, come ricordandosene 
finalmente ti algnor Schmidt disse; 

— Ok! siete voi che otto disci 
giorni sono. mi avete mandato ven: 
tislnque mila dollari ?.. 

— Si... ma perchè fossero inve- 
atiti in acquisto di buoni valori... 

— Ebbene?. î 

— Ebbene?! ecco ciò che mi 
avete spedito... obbligazioni da voi 
comperate a peso di cartal. 

E scaraventò sul tavolo un pacco, 
di carte olie si sparpagliarono sul 
pavimento. — 

Si signor Schmidt rimase impas: 
sibile. 
ai Si è fatto.il meglio possibile 

pose con sangue freddo. 

— Questo è un:furto!.. un as- 
waasinio !.. — gridò Pedro Alvarez, 
sompre più esasperandoai — Voglio 
il mio denaro... ; 

Il banchiere: scroltò le spalle. 

— Impossibile ribattà. 

— ladro! assassino! vigliacco 
assassino li 











no, id. Fabbro G, 8; di Reana, sportò in 
foglio di granofiirco, “Riva: Ettore di Ma- 
fano, biciclette, Zumino. Martino di! San! 
Danicie, onizatare (fuori concorso), Fran-| 
cesso Totis di Martignanno, mecehinetta ; 
per carta d' imballo, Pecile G. 8. di Fa- 
gagno, pelli conefate, PIschiutta Pietro ; 

H Aonedis, vasi per vino, Braida GB. 
di Pinzano, per pane, Fratelli Dreossi di 


2 


Cisterna, per tortiglioni alla vaniglia. 
Madaglio di Bronzo: 
Michelutti Giuseppe - S, Danfele, Bao- 


chetti‘ Gelso, Linussa Giovanni Osoppò, 
Ceste per panettoni e da spedizione, Paila! g. 
Antonio Comino, Gerle, Palia Marco id.!j] 
por rastelli, Peverini Gio Batta 8, Da- 
niele, serrature corniere scc., Frittaion 
Renato S. Daniele finimenti per cavallo, 
Bertoni Luigi Reana, Carrinola, Bertoni 
Giuseppe id. Carriuolaj D' Arcano Lodos 
vico Giavons, battiferro, Pecile e ‘Savio 
Fagagna, Laferizi, Montanari Felice Ma-| © 
fano, gabbie, Toso Angelina Zomplochia i di 
cestini ‘per bimbo e per frutta. 

Diploma: di merito: “4 

Lanificio A. Torres Vittorio fiuori con 
corso) Associazione Agraria Friulane per 
la sezione Scuola cestari di Udine, faòri: 
concorso). i 





miazione di queste mostre. } 
— Utile conferenza. i 
oggi alle ore 2 a mezza circa, nella 
ssla consigliare del nostro Muni. 
cipio (gentilmente concessa) il sig. 
Prandini direttore della Latteria;; 
Sociale di Fagagua, tenne una con. 
feronza sul caseificio ai casari del 
distratto, intervenuti ad ascoltare la}, 
parola chiara ed Isruttiva del diret- 
tore. 

Il sig. Prandini premesso che 
adempiva ad Incarico del Ministero 
d’ Agricoltura, ladustria e Com. 
mercio espose sintetfcamente le ra» 
gole generali, sull’ alimentazione, 
a:cennando all'importanza dei fo- 
règgi più o meno buoni ; dopo aver 
citate varie, dannote malattie|, 
delle vacche, malattie che con- 
corrono a rendere alterato il|g, 
latte, raccomindò la somma pulizia i; 
fn ogni arnese inerente al mede- 
simo. Segue quindi esponendo lé|, 
forme generali per la fabbricazione 
del formaggio, fermandosi su ogni 
più minuto particolare, allo scopo |g 
d'incubare bene sella mente degli 


ascoltatori quei consigli buoni ep; 


giusti che una lunga esperienza 
suggerisce. È a 
— Tariffa di pedaggio sul ponte! 

del Tagliamento. et 
Per ogni persona cent. 8, cavallo 
o mulo 415, asino o bue 10, maiale, (7, 
capra o pecora 5, velcolo qualsiasi 
a mano d'uomo, questi comp. 20, 
veicolo tirsto da un cavallo, mulo 
o bue, compreso il guldatore od 
automobile 80, veicolo, tirato 


a 
© 


tirato da un asino e guidatore ‘15, 


velocipide 10. 
Pochi ansi pochissimi pubblici 
manifesti hanno sollevato un coro 
così alto 6 corì concorde di 
proteste come questa tariffa del 
pedaggio sul ponte del Tagliamento 
Ed infatti ilTassò di cent. 8 pel 
paesaggio di ogni persona == & 
parte la difficoltà di aver sempre 
a disposiziorie gli spicioli — è troppo 
grave. Centenimi 5 aarebbero suf- 
ficenti e nel mentre determinereb- 
bero un maggior passaggio dareb- 
bero conseguente maggior Introito, 
Un veicolo tirato da un asino 
pega cent. 15, guidatore compreso. 
It disgraziato che non è la pos- 
sibilità di avore l’avino, deve tirare r 





ti 











Maizolent’ Modico Chindîgo Bpoctallita; _col"i6 
è traslacato tn Vis delle Paste n BP P 


il veicolo a mano, ne paga cent. 20. 
I veicoli tirati da due cavalli, 
(in genere saranno carradori e po- 
stiglion!i di mestiere) pagheranno 
gent. 50. 
Un'automobile — lu 
lionari 30 cent. soitan: 
E termino, sebbene ci 


< 


so del mi-{L 






termino concludeudo che questa 
tariffa è poco ragionevole, poco 
meditata è cho perciò abbisogna 
di una pronta o radicale  modifi- 
cazione, Il sono criterio del Cav 
Cedolini, Presidente del Consorzio, 
sarà il primo e riconoscerlo. 


STRIZZA TIT A TETTI ITA A 


E d'un balzo, lo spagnuolo si:av- 
ventò come una iena .sul ‘tedesco, [bi 
che, preso all’ improvviso, non potè. 
premunirsi contro il brusco asnalto:; 
e l’afferrò alla gola e con tanta forza {#1 





-- Commemorazione del20 Seli! 


ne SE Conforenza cella 
sala municipale, a beneficio del 
Dante Alighieri” : cl : 


D,- Bosisio, presidente della: 


tando i 
cazione 
eloquenza -.Sffascinante: 
ditorio incatenato: pi pd 
A riscuotendo applausi dura 
<A domani la continuazione «ella pre-' chiusa della Conferenza, 


sig. Riccardo Geremi 
lavoro piacque assai e.lo-dii 


giatizaima durante tuti 
sontizione ebba ST 
to (sue cavalli © guiantore 50, veicolo sn slo da iavol: 


tirato da due asini e guidatore 16, sertizio per calzare le sca 


cardo Geremia ed spien. 
canestro di fiori freschi dono de 
ufficiali, 


ringraziare sentitamente i 


rappresentazione della: «Favorita è; 
molto pubblico che applaudì :freusi 


— Attacchi ingiusti. ca 
Senza entrare nel ‘merito della que- 
stione; “mà semplicemente.; per. lu 
cronaca, dobbiamo notare che fu 
generalmente cdifapp) 


._. | non si faranno nel prossimào' 
dell’al-|tobre? In caso affermati 0, si 
tro, dell'altro molto da osservare ;/aspetta per regolare la 


(vedi avvi 


Latisana 


tembre. © 1 
4. Jeri 41 sig. Antonio Tocchio, ten 


locale 
ezione; incominciò col ringraziare 
presidente, il Sindaco per. .ia 


L'oratore, presentato dall'egregio. 


concessione gentile. della sala, :0 
il pubblico intervenuto, indi. antré 
in argomento, facando ua riasrunto 
siorico'del'nostro Risorgimento, se+ 


ennando' gli epici 
luali è collettivi ‘dal 4 
grandi fattori. della 
taliana; L'oratore. 





sodi Andivi- 
16 70, 16881 
upifi- 
Jia pus 











Hl pubblico ‘none era. 1solto: mu» 


imeroso, ma in compenso . intelli» 


ento. è ac " 
Oramai a * atisana, I prete. ine 


{tellettaali, si accontentano di. «faro 


saccentoni da strapazzo ai Caffè, 


0 di dedicarsi agli affari! Ideallemo.. 
la borsa. E pol li sentite gridare 


ontro i sovversivi Il! 


Palmanova. 


— Teatro. 


Una pienona sabato sera al « Poll: 
ferma » per prima 
donna signora l 
AI suo:apparire sul pal 1 
accolta da un frogoroso insistente 









ico fu 


ppluso, pe % i 
Lo spettacolo ebbe, come nelle 
ere precedenti, una ottima esecu- 
ioni da parte di tutti gli, artla! 
La parte: di a Fernando » 
ostenuta dal tenore signor C: 





nta» 


guoli che .ad una voca chiara, ro- 
busta, ben educati, unisce pose 34 


[sce possesto 





i scena straodinaria. . i 
i pubblico ripetutamente lo ap- 
Nell' intervallo fra ll li ei i i 
tto la seratante cantò una, si di 
Brcio morto»: dél concittadino 

II. piccolo 


mowtra- 












‘ono le ripetute chia 


i 
gnora Ferrari ed al Geremia, A 4 


La signora Ferrari che Di logtag- 
lè rappre: 
"A dn n 
in argento,lavo- . 


mirato) 
È 


La signora Ferrari .gt “prog di 
donatori 








ato da alcuni 








argento da parte del 
uno spie 






Anche ieri sera, domenica, uteitia 





camente, i 








rovato in paese 
Ingiusto attacco. fatto al.elg. Sa- 


vorgnani, già i 
vo. rgnani, maestro ;della ‘banda 


la un. corrispondi 
Giornale di Udine » Peace de 


Una domanda. 
6 corse ciclistiche si fai 










In quarta pagin 








Quando si fu rimesso. alquanto, 


albsttò con voce malsicura : 
— Come. voi Johnsont.. . 


..— Sì, fo... Venni'in persona, que- 


ta volta, invece di scrivera...:-Ma 


lo strinse, che il volto del banchiere | vediamo prima se ho colpito bane.* 


s'era fatto pagonazzo. Ben voleva 


— Non ho la forza d’alrarmi... 


egli gridare aiuto; ma-la voce nonj—- mormorò Schmidt, ancora tre 


gli usciva, dalla strozza. 
Improvvisamente, risuonò un col- 
po secco e una striscia di fumoje 
solcò larla fosca della' stanza. Pi 
Le nervose’ mant:dello‘ spagnolo 
abbandonarono la preda, ed eglifc' 


atesso cadde penantemente sul pa-|tonfo sordo. 


vimento, 


— Era tempo! — esclamò ironi-{rauca. 


camente una voce. 

I signor Schimdt, , rovesciato[d 
sulla poltrona immobile, respirava, 
affariomamente ed era incapace di: 
pronunciare una parola. «L'uomo 
che l'aveva salvato deposò la rival. 
tella, ancora fumante, .sopra:uni 
tavclino; versò in una tazza. o? 
di.,, vino vecchia e .l'apprei 
banchiere; questi, con: mano-:tre= 
mante la presa; e: bevve:-Qqualche 






sorso riacquistando: lentamente  un|alla cessa da 





po’ di vigore. 








A mesza notte, lo 
gioco 





manto. È 


Lise 
L'altro sl abbassò sullo npagnuolo: 
constatò che la palla 

er l’ oreechio ninlatro...Sollevò 

racolo: dell'infelice : il bri ; 


vin 
adde inerte sul pavimento, con un 










— Morto! —, 








Moglio. — balbettò.i 
legno:..s0gl uf: — Non verrà 
i ora aoneria elettrica, 
la 

datemi Jopl — ordisò al 








'orta.qostui nel gabinetto ib-fondò,.::-. 

deporral davanti: 0 

più .vicin: ET 
; 1001 







































rà entrata». - 






























































I XXV convegno della Società Apina. 


nelle loro adunanze è nei loro coa- 
gressi, anche delle questioni che si 
riferiscono alla economia delle 
colture montanine. 

Per somma ventura, la tanto 








la 10 rappresentante | 
della Soblità” Pro Mont'hus. 


‘Abbismo dovuto fer! interrom-: 
tre ] Ritclazione ul ARI IRR, raccomandata propaganda (uella 
so, » il noce — Sg cui o ' |quale sopratutto si accentua l’opera 
vpo ll discordò del PFA. CAT; d.lia Pro Montibus) è stata già da 
Francesco Muoni, presidente deli qualche tempo iniziata, con rieul- 
Circolo Speleolngico ; chbe Ia parola tati davvero mirabili,’ per parte 
il dott, Pietro Rizzi, sotto ispettore dello cattedre ambulanti; ma que- 
Torontale. hismandoai ulti de-|pf6 si sono finora limitate, per lo 
(BR oO mo €©°:Bià slle colture pratenzi ed ai pa- 
‘positario della Rappresentanza O jh coli alpini, mentre occorre pure 
cisle — spiega .il motivo per cui di rivolgere eguale attenzione a 
nondimeno gli toccò l'alto onore remura alla grande cpera del 
di portare sl ennvenutl il saluto pe schimento, che non è meno 
della Pro Montibuà ’nò 11 presi” ii\dispensabile nè urgente: anzi, 
dente Senatore: di ‘Prampero nè! rebbe dire che questa esige 
altri del Consiglio-direttivo potere; sure ancora maggiori, in ragione 
no intervenire a questo ‘ennvegno, | Salle difficoltà cd opposizioni ben 
che per loro, della Pro  Montibus, iù gravi cui va incontro. 
acquista una importanza. ben gran: | P!t 8 7 
de e un signifisato' notevolissimo, | Che cosa farà la Pro Montibns ? 
come prova di benevolo appoggio) Enumera i propositi immedisti 
della Pro Montibue: promuovere 


preseo le altre Soclità convenute.| 
? coms affermazione: di amichevole; Jappertutto la celobrazione delle 
sspiratrici ed educative Feste degli 

Alberi e delle tanto dilettevoti ed 


“. solidarietà. ! 
Rougrazia la ‘tanta benemerita! 
efficaci Passeggiate saolostiche, di 
cui si è fatto così zelante promo- 


Direzione della Società Alpina e la 
Presidenza del Cireoto Speleologico 
er l'interensamento dimo-trato Per} {re il vaioreso consocio fi : 
° 1a professor 
la causa della Pro Montibus: tale, |p.nedetti ispettore scolastico a 
che ad esse ella è debitrice del siÎ0{G.mona 
s«primo avviamento nella nostra Pro | "12 sezione friulana della Pra Mon 
tibus fu confortata da un numero 
di adesioni verzmente notevole tra 


incisa 0 doi risultati sommamente j 
quelle persone che sembrano le più 


confortanti che vi' pote'ottenere nel | 

reve periodo di tempo dalla sua 
adatte per srstenere ia propaganda 
(professionisti, r asstri, sacerdoti, 


fond azione. 
Per non abusare della cortese 
denza Ai chi urina ll sed | idem); 8 190 ci gi anno: 
"i verava sul finire del 1905 è crs 
salito a ben 240. cun p r-cch'e ge» 
nerose elsrgizioni di soci fondatori. 


tttenzinna sopra un solo argomento 
Epperciò. naturale che a tanto largo 


h'è però della massima iniportanza: 
‘una p'ù esatta definizione deeli scopi 

appoggio essa cerchidi corrispondere 

0 Un progresso crescente nel- 


‘che la Sarietà si prefigge dell'ind! 
l’attiviià propria. 


rizzo che i preposti ad esssa vo 

ltono dora alla propria’ attività: E 

‘celo, perché crede non' essere Innts | La quale, finora, non si potò con- 
centrare che nel diffondere le pro- 
prie idee mediante le più addatte 


: no dal vero che aticor molti di 

quelli quali pure essendosi nffret- 
rubb.icazioni : il periodico vfficisle 
L’Alpe, mandato a tutti i scci, opu 


‘tati a concedere la Iorn adesione 
coli di pratica utilità; ma non si 


col messimo entusiasma, non si 
igann format! una prantsa Idea da 
gli intendimenti che la Pro Montibus | trascurò, ed anzi fu cercato di pro 
Ri nenpene. muovere e favorire n ogni modo 
E sogolunse : l'impianto di orti forestali nelle 
regioni ove le condizioni s! presen- 
tavano più favorevoli e maggiore 











Hlno, It primo, reduéta dall aver vi. 
sitsto la colonia di Camandona, nel 
4892 al nostro Convegno sul Col 
de fer prosso Caneva di Sacile. fa- 
ceva proposta formale perchè la 
Società Alpina friulana si facesse 


proposta fu accolta dall’ Atnemblea. 
Si nominò una commissione; @ il 
compianto vicepresidente pref. Nai- 
lino zelantemente si adoperò perchè 
ila proposta s! tramutaase in realtà. 
Questo volle ricordare, perchè fl 
nome di quel due inizistori avesse 
oggi, in occasione della . visita no- 
atra alla Colonia, un tributo di ono- 
ranza. E prega quanti a lut si as- 
sociuno ad alzarzi. 

Tutti sorgono in piedi. 

Lo stesso segretario signor Pico 
legge poscia una lettera direttagli 
dal dott, G.useppe Pitotti, con la 
quale si scusa di non partecipare 
al congresso, impeditone di una 
indiaposizione. E ricorda appunto 
nella lettera, coi-benefici grandis 
simi che la Colonia apporta nei 
bambini che ne usufruiscono, l’ o- 
pera di quei due benemeriti; none 
chè quella prestata in vantaggio 
della or fiorente colonia dal cav. 
dott. Carlo Marzuttini, dal medico 
di Pontebba dott. Alessi, dalla si- 
grora Drouin Sepperhofer, e tutte 
le premurose cordialiesime facilita» 
zioni usetele dalle amministrazioni 
comunali di Pontebba. 

L’ avv, Fedrigo Poriesutti, di Ge- 
mona, prupune che, a cura della 
Società Aipiua e magari par sotto 
scrizioni fra i soci, signo regalati 
due ingrandimenti fotografici sila 
Golenta, perchè sieno posti accanto 
al busto dedicato a Carlo Kechler 
ed ai ritratti dell’ ing. Rizzani e di 
altri, anche quelli det due bene- 
meriti oggi ricordati. 

La proposta è accettata. Cun ciò, 
11 convegno ebba termine. 


Il banehetto 


Ha luogo, questo, nel selone della 
trattoria alla Stazione. . 
Sediamo tutti ad un lungo tavolo 
ben disposto. 

Taccio del servizio, che fu ot- 
timo: copia di cibi squisiti, vini 
buoni, prontezza : il trattore signor 
Guadalupi («slvo un... tradimento 
della memoria 1) merita un pubblico 
plauso. Taccio dunque di ciò e 
vengo direttamente ai 


brindisi, 





































































fini cho idesImente si ritengonn 
conseguibili col nestro lavero, re- 
atano tuttavia dubbinsi davanti alla 
vastità dell'impresò, alla gravità 
È dorli ostacali alla Himitazione del|gi un orto forestale in 

Ta primo luogo, la Pro M-ntibus S. Pietro al Natisone 
si propone di tentare ogni via ad d-vuto alla provvida iniziativa del 


«Altri anche serbando la sicura 
persuasione dei grandissimi bene 
apvariva l’ opportunità. 
« Così — soggiunge — siamo ben 


lieti di poter partecipare che si 
deve ritenere assicurato l'impianto 








Il presidente prof, Marinelli dice 
che, portando la Società Alpina 
Friulana i suoi congressi nelle varie 
parti del Friuli, ebbe modo di e- 
sperimentare la ospitalità friulana 
dappartutto ; espitalità schietta, cor- 
dialissima, dovuta fn parte alla gen- 

















ezzo per porre un limita «Ns | “hisr.mo cav. dott. Domenico Ru- 
PR n VAL delle |bini, ed alla mirabile attività del 
nostre montagne, dovuta agli incon-|titclare di quella cattedra ambu- 
“ sulti, disordinati, eccessivi dibosca-|Isnte dott. Domenico Dorigo, ch 
menti. allo sfruttamento irracio-| furono tra i primi soci della nostra 
ta det pascoli: che cl'ra all'inte | Sezione. Si noti che tale orto si 
en'o, alla rovina di esteafss'ma|deve anche al contributo dei vari 
i, danno poi Inogo ® dissstri comunî della regione, che dimontra- 
‘a più impressionanti per l' au | rano di averne ben compresa l'u- 
ta irruenza delle scque tor-|tilità. 
... Mentre da un lato unaj Anche a Gemoza — dove è vera- 
era, fortunatamente sempre|mente massima la necessità di ri- 
inumeroma. di studiosi e di os- |ventire tanta parte di pendici brulle 
arvatori si 5ifanna a richiamareje aridissime — proseguono le trat- 
il nengiero di tutti su tale atato di/tative per la formazione di altro 
cosa, a richiedere l’sdozione dei|orto, del quale anzi sarebbero cer 
°° più solleciti, ed efficaci mezzi diltamente iniziati i lavori se non si 
dit-sa ; dall'altro canto vedesi con-|fossero incontrate serie difficoltà 
tinusre e progredire, in maniera|nella ricerca di un terreno adatto. 
troppo rapida ed estema Ì' opera] Firalmente si hanno buone pro- 
bilmente devastatrice da parte |messe di veder sorgere nuovi im- 
popolszi:ni alpestri, le quali, | pianti di tal genere anche a Resia 
nate seltanto da un egoismo|ed a Moggio. principa!merto per 
ramente cieco e prossochè incom- | parte di quelle amministrazioni co 
proasibile, di una fnsazisbile avi-|munsli, cul non mancherà certa- 
dità, per l’a{frettato godimento diimante l’rppoggio e il contributo 
un  lieviselro beneficio momen |della nostra Sezione, non appena, 
aneo, non vogliono pensare alle |svromo attenuio gli aiuti finanziari 
pri È che fiduciosi attendiamo enme già 
tristissime conseguenze furono conc sii x talune altre. 
he preparano a tò stessì ed a tutti] Ci proponiamo fnoltre di facili- 
di altri tare con ogni mezzo la cencessione 
Ciò dimostra che le migliori idee, |dr}le piantine che sì volessero r.- 
più assennati consigli di uno sfrut |chietere sia al Ministero come 
amento assai più moderato e ra 


all'on. Comitsto foresisle — che 
ionale, di una coltivazione più di {}e concedono sempre gratuitamente 
igoute ed ordinata sono'‘stati finora! .. nei limiti dal disponibile, e nel 
accolti soltanto da un ristretto nu-}1' offrire le istruzioni destderabili 
mero di persone più tatruite; mentre | per le coltivazioni. 

alla parte senza confronto maggiore ‘ 

“dei proprietari e coltivatori li mon- 

‘tagna manca tuttora da; Conoscenza 
-@ la persuasione di essi, 

> D onde appunto la massima ne- 
cessità ed urgenza di una-più assi 
Gua. intensa ed estera propaganda. 
orta, anzitutto, che sla Bta- 
bilira in montagoa una: conveniente 
ripartizione tra i pascoli ed i boschi, 
‘dirfiodochè e:si possano proteggerai 
sompletarsi o vicenda, contribuire 
«me all aumento della predu- 
fo. senza mettere in pericolo 1a 
jonservaziono del terreno vegetale, 
e indubbiamente rimane fl primo 
,mento di vita e di ricchezza. E 
questo riguardo, egli ricorda 
une considerazioni savolte del 
of. comm Domenico Pecile neila 
in Introduzione allo studio dei pa- 
di alpini di Smlimber,o e Maniago, 
giuugendovi qualche considera. 
e sua propria, 

nche la Società Alpina, come 
‘de lo «tesso prof. Pecile. potrebbe 
Contribuire « quest'opera di u ile 
‘propagenia, scquistandosi nuove 
nemererza con } interessaral allo 
tudio eccnomfco deli’ Alpe; nelle 
ro gie, i soci dell’ Alpina dovreb 
ro divenire  propagandisti: attivi 
favore di ogni possib le miglio- 





Questo il lavero, questi i propo- 
siti delia Sezi ne friutana delia Pro 
! Mont:bus: la quale confida che non 
sia per venirio meno la più volon- 
terosa cooperazione di tuttii soci, 
perchè con questa soltanto si potrà 
efficacemente giovare al risorgi- 
mento colturale ed economico delle 
valli alpine, che è nei desiderio di 
tutti e tanto beneficio deve appor- 
tare non soltanto alle popolazioni 
della montagna, ma anche a tuite 
le regioni del nostro paese. 

Per un ricordo nella « Colonia > 
al dott. D'Agosiai e al prof Nallino. 
H presidente prof. Marinelli do- 
manda se qualche socio volesse 
fare proposte. 

Il segretario signor Emilio Pico, 
non per fare proposte, ma per « ri- 
cordare 3, menzionata la visita nella 
mnttina alla Colonia di Fraitis e 
richiamanaosi enche all’ accenno 
del Presidente nel suo discorso 
sulle origini della Colonia stessa, 
delle quali il primo onore spetta 
alla Socieià; ritiene doveroso ri- 












meriti che nella f..ndazione ebbero 
parte principale: il dott. Clodoveo 
Agostini e il prof. Giovanni Nsl- 








tilezza innata degli animi e in parte 
alla vita operosa, fa prover mag- 
glormente Il bisogno dt una larga 
espansione fraterna. Ma se Aovun- 
que gradite, qui le. prove di cor- 
tesia ci giungono care tanta più, In 
quanto che, ricevendole al confini, 
a due passi dallo straniero, calo. 
rosa e sperte non mieno che al 
centro, .ci sembrano, se non mag- 
giori, più profondamente sentite, 
più significative. Ond’egli, con a- 
nimo riconoscente, invita a gridare: 
Evviva Pontebbs! Evviva l’ egregio 
S'ndaco cav. Di Gaspero 1 (Applausi. 
Tutti si alano e unnno a toccare 
il bicchiere con _il prof. Marinelli e 
col Sindaco di Pontebba). 

Dopo, il prof. Marinelli. compie 
— dice, e molto sinceramente — 
un altro dovere di gratitudine, rin- 
geraziando coloro che tanto lavora- 
rono alla bella riuscita del conve 
gno; è in modo particolare, 11 cav. 
Burghart, che si prenarò una così 
squisita colazione. e il trattore si 
gnor Guadslupi che vi ammanì il 
sontuoso pranzo. /Aprlausi/ 

Legge i telegrammi delta Società 
Alpina delle Giulie /Applausi/, dei 
Clubs Alpini austrotedesch: di Vil 
lacco e di Trieste, del prof, Rosa 
‘che mi scrive essere quasi guarito), 

ell’ ing. Bearzi di Spilimbergo. 

Il dott. Rizzi legge, a sua volta, 
la adesioni pervenute alia Fro Mon- 
tibua — del signor Giuseppe Marchi 
«di Tolmezzo, dei Circoli agricoli di 
Tolmezzo e di Pontebba e di altri. 



























































































liniziatrice di una consimile: e la|u; 































































accordi Pontebba e Pontafol, 


chiude con' la facile affermazione zata:di mano, 
che allora soltanto vi ssrebbe sin- 
cera amicizia fra i due stati che 

ut hanno lor confine, quando an- 
che in altri punti}afrontiera fosse 
mente demarcata dalla natura 


e dalla storia, 


La gita da Pontebba a Paniero. 


cognata, È 


di Martignacco. 


sierata raggiunse la sella Pradolina 


dove si fermò ad ammirare lo spet- 
Poi ri-! 


tacolo sublime della valle. 
parti, scendendo la rapida china 
fino a Paularo dove giunse a mez- 
zodì. Lo signore si dimosirarono 
forti ed agili alpiniste. 

A Paularo, dopo un digiuno fer 
zato fin là causa il ritardo delle 
portatrici, si mangiò e si bevette 
con un appetito che non è duopo 
dirlo, quindi con un carro a tiro 
due partirono per Tolmezzo per- 
correndo la stupenda valle d’In- 
carolo. , 

Da Tolmezzo partirono per pren- 
dere il diretto col qualle fecero rl- 


‘torno a Udine. 


Prossima apertura di stagione 
Autunno-Inverno 
Ultime vovità Parigi e Viemna 
Fratelli Clain e L 


UDINE 
LEI 


Codroipo 
— Consiglio Comunala. 


% — B.— Alla seduta ‘consigiiare 
d'oggi, svvenuta alle ore 5° pom. 
intervennero 17 consiglieri, 

T primi ad eutrare.nella sala fu- 
rono i consiglieri Venuti, Piccini, 
Marcio e qualche altro frazioni. 








0 sin deme noaltris contadins — 
enclama Venuti. 

Ma paco dopo entrano anche gli 
altri, 
Cigaina va a sedersi sullo scanno 
sindacale. Giusti, dopo 40 anni di 


assessorato, va a sedersi all oppo-|l! 


aizione nel posto del Cigaina. 
Frai consiglieri noto anche i due 
ex Sindaci dimissionari Co: Manin 
e Moro ed i due ex assessori pure 
dimissionari Ballico ed Alcetta. 
Gli assessori Lotti e Pittoni con 
In tasca le dimissioni scritte, vanno 
a sedersi sì banco del governo. 
ll Presidente dichiara aperta la 
seduta, È 
Appena terminata la lettura del 
verbale. della seduta precedente il 
Co. Manin' chiede la parola per ri- 


levare, che nel verbale stesso non) 


risulta {che egli ha dichiarato di 
astenersi dal voto ed invita il se- 
‘gretario a riparare all’ ommissione. 

Il segretario osserva che nelie 
votazioni per la nomina. degli as- 
sessori avvenute nella precedente 
seduta, il co. Manin risulta fra 1 
votanti. 

M nin: Ha ragione. Mi correggo ; 
credeva sì trattasse della nomina 
del Sindeco. 

Chiuso il piccolo incidente, se ne 
apre un’ altro. 

D.r Zanelli: Vedo il sig. Lotti 
seduto al posto di assessore men- 


tre, l'ultima volta, ha dichiarato! 


in pieno consiglio che si sarebbe 
dimesso. 

Lotti: Sono atato officlato. a ri- 
manere fino alle nomine degli in- 
segn*nti; sppena avvenute rasse- 
gnerò le dimissioni e mi leverò da 
questo posto. i 

Zinelli non sembra soddisfatto 
della risposta. 

Moro: Le dichiarazioni fatte in 
corso di seduta possono essere mos 
dificate. 

Zanelli: P.ssono essere modifi- 
cate, ma bisogna che queste madi- 
ficazioni rieultino... 

Letti: Non creda, dott. Zanelli, 


Teri maitina, prim® delle 5, par- 
tirono fn otto alla volta di Paularo: 
il D.r Zipparoli con ls signora e la 
D.r Spellanzon, il Dr 
Cargnelti, Il sig. Camavitto, fl sig. 
Pozzo ed il sig. Aleardo Ermacora 


Alle 9 fa comitiva, allegra e spen. 


chiamare alla memoria due bene-|( 
Hletto un sonetto” in friulano, nel 


che io sbbia ]'ambizione di starci. 

Ciò detto il sig. Lotti, estrae di 
tasca lo dimissioni scritte, lo pre- 
senta al presidente, si alza o corre 
a sedersi fra i consiglieri. 

Anche i} secondo incidente è 
chius». Sì passa alla trattazione del 
Lo eggetto: 

«Comunicazioni delle dimissioni 
del sig. Daniele Moro da Sindaco 
del Comune », 

Il segretario legge la leitera del 
sig. Moro, della quale afferro le 
seguenti parole: 

«.... per quanto vivo sarebbe il 
mio desiderio di dedicarmi alle cose 
del Comune, pure circostanze par 
ticolari m' imponpono di rassegnare 
le dimiesioni >. 

Succede un ‘breve silenzio. 

Cigaina, II Conaiglio prende atto 
delle dimfssioni ? 

Nessun cenno di risposta. 

Cigains ripete la domanda. 

Ballico rompe Il silenzio. Vedrei, 
egli dice, assai volentieri il aignor 
Moro a capo della Amministrazione 
|comunale, tuttàvia dichiaro che ac- 
cetto la dimtasioni per due motivi: 
1. perchà ha fatto bene a darle; 
laudito, è'Ilo perchè esse sono irrrvocabilt. 
Cigsina, Per cui ora non resta 


quale il Del Bianco, rilevato l’attuale che di prenderne atto. 


Poi rivolge speciali rineraziamenti 
si soci della Bro Montibus in Pon= 
tebba, il cui numero è ii maggiore 
che ai abbia nei paesi montuosi del 
Friuli; e prega Î' egreglo $ ndaco 
di farsi presso di Îoro interprete 
di questi ringraziamenti. /Applausi/ 

Il prof. Pietro Silverio Leicht ci 
narra di une escursiore nell’ alta 
Carnia, ai Forni, dî Sauris, dove 
ammirò alcune cose antiche: anzi 
raccumanda cdi fotografare quelle 
antichità, Dalle quali, con qualche 
diffusione alle imagini dissnti edi 
madonne e vl accenna perchè .. per» 
chè quelle imaginì gli ricordano le 
enni E presenti: Ao 
inds, /Vivi prolungati apylausi. 

Il Sindaco Pi Chiusaforte, cav. 
Rizzi, brinda all’:mica Pontebba, 
sentinella delle Aipi. /Applausi ca- 
lorosi) 

IL cav. Musoai dice cha, al ban- 
chetto, si trovano tre donne: Ja 
mamma e due figliule: — ad esse la 
Societa Alpina ch'è la mamma la 
speleologica e Ja Sezione friulana 
della Pro Monitbus, ch’ è la figlia 
minore, alza con fede il bicchiere. 
Generali applausi). 

Da ulitimo, pure appli 








votazione per al 


Zanelli, Luzzatto, Alcetta dichia 
rano di astenoral. 

A maggioranza di voti le dimis- 
sloni sono accettate, 12 

— Come le foglie! — dico a bessa 
voce un mio vicino. ; 

Che c'entra qui il dramma di 
Giaccsa ? risponde un’ altro. 

Centra, e comet Non vedi? ri 
pere il primo; Moro si è dimesso; 
Lotti idem; domani si dimetterà 
Pittont, Non resiano che Cigalna e 
Deganutti i quall doman 1’ altro 
dovranno fare alirettanto! — Ey- 
viva il.. Commissario Reglo ! 


,' SI passa al 


il Consiglio dopo aver deliberato 
sopra due aitri oggetti, uno dei 
quali, quello sull’acquisto del di. 
ritto di estrazione delia ghfaia, dà 
luogo ad una vivace discuselone, 
passa a trattare altri èggettt in 
seduta segreta. 

Di conseguenza il numeroso pub. 
blico cha affoliava la mala esce, e 
va ad' sffollarsi In gruppi, nella 
piszza davanti l'ingresso del Muni- 
cipio, per attendere l’ esito delle 
altre deliberazioni. 

«Esse sono le seguenti: 

Pascotto Pompenio nominatomae: 
stro per la 4 clasza del Capolw go. 

Gemma Del Colle R daro maestra 
nel Capoluogo. 

Ida De Grandis Fracasso mae- 
stra a latizzo. 

Alda Urban maestra di Bisuzzo. 

Riconformeto per un anno il vi- 
gile Urbano, 

Aliri oggetti riguardavano au- 
«menti di stipendio, sussidi, componsi 
tutti approvati. 

Infine cl fa un oggetto che il 
consiglio ommise di trattare: quello 


118 6 mezza fl corteo, con a capola 
ibanda operala è una: numerosa fisc 
colata, mosse Alla volta della sta- 
zione, ©“ < A 

Fra una marcia e l’altra un gr uepo 
di giovinotti gridava! «Viva {= 
ratori gemonesi », del Castello “il 
icampanone mandava festoti rin- 
jiaechi, È 

Giunto alla stazione, il corteo sf 
fermò, La” banda aecolee | bravi 
tiratori al suono del loro inno, 

Ricompostori il corteo, guasto por 
via Loreto e Touzza entrò in citrà, 
dove il popolo faceva ala e salutova 
con poderosi evviva, 

Giunto In piazza. Vittorio Ema» 
nuele, le autorità si disponero sotto 
la loggia municipale, illuminata a 
giorno. Quivi ii labaro fu circun- 
dato dai uratoti, col loro presidente 
cav, Antonio Stroili. L'assessore tug. 
Severo Colletti porse si valorasi 
campioni un saluto a nome del mu» 
nicipio e della cittadinanza, In omag- 
gio all'emblema  federalo contra. 
atato con tento valore nella. gara 


evviva ai tiratori gemoneai 

Lo segue il direttore. del tiro ca- 
pitano ing. Gio, Battista Zozzoli, 
cho improvvisa indovinatissime par 
role: 

Dica che è la quinta volta che i 
gemonesi, orgogliosi, convengono 
per acclamare i tiratori, per par- 
tecipare alla festa «che nen è sol- 
tanro gloria del nostro latituto, ma 
sibbene dell'intera città ». 

Non intende di ripetere gli cn- 
comi ai viloroui, schianto vuol so- 
gualaro l'illustre presidente e Cou- 
dottiero e Maestro de’ Guoperatori » 
che sparando du: ultime cartucce, 
decise della ineruenis vittoria, Lo 
eccita di rivolgersi al giovani ge» 
mopnesi per, incitarli nell’ esercizio 





dell'aumento di stipendio al sig. 
i Fattorello. 

Questa proposta, la quale pre- 
sontata nella precedente seduta non 
ottenne il numero di voti necessari 
per la sua: approvazione, provocò 
jo dimissioni dell''amministrazione 
Menin. 

Sopravvenuta |’ Amminietrazione 
Cigalna, la proposta fu portsta al 
Consiglio. 

Ma proprio sIta vigilia di discu- 
terla, il sig.:Fattorelto riceveva la 
lieta novella cha il Consiglio Comu- 
nale di S. Vito al Tagliamento lo 
aveva nominato Direttore delle 
Scuole di quell'importante Capo- 


uogo. 

Egli ba accettato e col Lo Otto- 
bre se ne va, 

Le scuole.‘di Codroipo perdono 
nel sig. Fattorello un valente inse- 
gnante; qui unanime, x;il dispiacere 
per la sua partenza, # 

— Un finto mendicante. 

{ Ua finto mendicante, di cut non mi 
fu'dato di conoscere ‘ancora jl nomié, 
sabato sera si recò în'una Casa a 
Tolmassona, a chiedere <atito, * 

Gli venne negato. Cosa fece al- 
lora, lo:sconosciuto ? Minacciò ‘a’ in. 
cendiare ‘la casa / 

Venne preso. e consegnato al 
cursore comunale, il quale ‘a sua 
volta lo consegnò ai carabinieri. 
Nella perguiaizione gii si rinveh- 
‘nero lire 18001.. Fu passato in car- 
cere. sure 
!— 4 soliti accidenti dell’ auto; 
|_ mobile. ° 
Sme»rceto Antonio se ne veniva ieri 
da Udine a Codroipo cal. cavallo, 
Fra .Basagliapehta e Zompicchia, Al 
passaggio di ‘un automobile, il ca- 
vallo fece uno scarto e.gettò a terra 
Io Smeaceto il quale riportava una 
contusione grave. ai.muscoli -della 
coscia. destra; 

— Cade da' una scala. 

Certa Francesca Stringaro di Zom- 
picchia cada-alla scala del fenile, e 
sriportò una lussaziene del piede 
i inlatro con rottura della capsula 
| articolare. 

— La Sagra di Sedegliano. 
Uns splendida giornata ha favorito 
jeri l'annuale sagra di Sedegliano. 
La festa da bello, sopra il padi 
‘glione eretto ii mezzo alla vasta 
piazza, durò fino a tarda ‘ora. * 

Discreto concorso di ballerini e 
ballerine, -L'orchestra di Berziolo 
diretta dal maestro Fabris, ha'sod. 
disfatto. L'bbe luogo l'estrazione del 
regali e l'illuminazionecome dal 
manifesto. 


Spilimberao 


-- Motto in seguito a caduta. 
25. /per telefono). Quel povero Gia. 
comelli Osvaldo, caduto l’altro ieri 
da un'armatura, morì questa notte. 


Gemona. 





| 


del Tiro, «llo scopo di coadiuvare 
i veterani, che non sempre potran- 
no fidare del loro braccto, In ulti. 
mo, a nome. della. rappresentanza ‘ 
della Società di tiro a segno.gi come 
piace è si onora di affidare alla 
custodia del municipio ll contranta- 
to, labarò, perchè compia 4l lustro 
di sua abituale residenza nelle aule 
di questo palazzo ». 

Queste ispirate parole furono.sa» 
Iutate da una salva di applausi. La 
banda intuona nuovamente ) fnno 
del tiratori, che riscuote grandi ac- 
clamazioni ai tiratori, al presidente 
benemerito. Consegnato il labsro 
in municipio, la banda e la presi. 
denza della Socletà si recarono nella 
vicina « Cuccagna Vecchia », 

Quivi, offerta dalla società di 
tiro a segno, si ebbe una bicchie- 
rata, 

Alcuni giovanotti bandisti, tra un 
bicchiere e l'altro, cantavano su 
aria improvvisata la seguente can- 
zone pure improvvisata : 

4 tiratorì gomonesì 

Con la loro abilità d 
* Cinque volte han vinto il labaro 
Per la loro Sooléta. 





La canzone fu ripetuta parecchie 
volte tra applausi degli astanti 

Parecchi furono i.brindisi, 
‘quali’urio’rplendido dell'ing. Zo; 
zoli, che augurava sì sindaco e pre- 
sidente del tiro a segno, cav, (An- 
tonio  Stroîli, oltre che. la salute, 
anche lunghi anni di presidenza al 
tiro segno, poichò la sua, presenza 
segna per la Società prosperità e 
velentia di campioni. 

Il presidente rispose ringraziando. 

Il lieto convegno durò sino a 
tarda ora e si è acfolto tra gli ev- 
viva di tuiti. 

Ls memoria di questa giornata 
durerà parecchio e servirà di ecci- 
tamento alla gioventù, la quale non 
deve che seguire le orme lasciate 
da così valenti tiratori per tenere 
alto l' onore della Società gemonese. 


Tolmezzo. 


—- Una fortuna inattesa. 

24 — Ai primi del corrente mese 
moriva in Venezia. nell'età d’anni. 
84 certo Cacitti Giacomo fu Biagio, 
il quale esercitava l arte’ dell’anti- 
querlo; It padre suo orlundo di 
Janeva, aveva lasciato circa un 
scoolo fa il matto loco è di era fe- 
cato a Venezia, ove facendo l’inta- 
gliatore ed essendo artista provetto 
ed intelligente riusci ad accumu- 
lare qualche risparmio. Mancato 
egii ai vivi il figilo Giacomo: restò 
ereda dei piccolo gruzzolo di panaro 
e scelse di dedicare al commercio 
di oggetti d’ arte ed antichità. 
Sembra che il bernoccolo del 











— Il ricevimento dei tiratori. 
94, — Scriasi ieri che ia notizia, 
portata qui da alcuni ciclisti ge- 
| monesì, che 4 tiratori di questa so- 
cietà mandamentsle a Moggio ave» 
vano vinto fl labaro federale, su- 
scitò vivo catusiaamo nella popo» 
ilazione. Difatti ierl sera e tutt'oggi 
se ne foce un gran parlare da per 
tutto, e tutti avevano parole di 
viva lode verso i tiratori che colla 
!Horo capaclià tenevano alto il nome 
della loro piccola patria. 

Ua entusiasta pubblico avviso del 
sindaco ne dava annunzio alla 
cittadinanza e l’invitava, assieme 
alle autorità e ai sodalizi clitadini, 
a prendere parte al corteo che do- 
veva formarsi sotta la loggia mu- 
nicipale per recarsi incontro si bravi 
tlratori, 1 qualt dovevano giungere 
col diretto dello 19 e 13. 





Verso le 


‘guadagno è dei rispsrraio si tras- 


mettesse di padre iu figlio, perchè 
infatti quest'ultimo, ora defunto ha 
lasciatu una eredità di circa 300,000 
lire dslie quali 70.000 in libretti di 
Banca, 65 000 in cambiali tutte esi. 
gibili e 120.000 in mutui. 

fl Cacitti però non aveva a Ve- 
nezia che una sola cugina che po- 
tesse succedergli legittimamente, e 
ieri mattina da Venezia veniva a' 
Tolmezzo l’egr. sig. avvocato cav. 
Bumbardella Giacomo per andar in 
cerca... di qualche altro erede. E 
gli riusciva infatti di trovere nella 
vicina Caneva un'altra cugina del 
defunto a nomo Cacitti Giacoma fu 
Giacomo d'anni 8Ì, di modeste 
condizioni. 

Figurarsi la gioia della: buona 
vecchia, gioia temperata forse dal 
rammarico di nen enser un pò più 


"LA CURA pù au pr - suoni sei 0 doi di uomo è TAMABO BAREGGI 0 bas di FEGO-G-IAMEEO - ins pulito cit 


testò tenuta a Moggio. Applausi e. 
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© Li'Un ferimento a Givigliana. © 


Per futili. motivi.vennero a diverbio 
l'arto giorno a Givigliana (R'golato) 
certi.Swander Pietro fu Giovanni 
d’atini:‘40’- muratore e Faleschini 
‘Pietro fu ‘Caterina d'anni 63 mura 
tore, zio -del'- primo. 

.Si‘scambiarono dapprima alcune 
un certo 
unto lo*Swander, acceccato dal- 
’ ira, menò ire colpi alla testa dello 
zio producendogli lesioni dichiarate 
guaribili in dodici giorni, 


Buia 


(Garonte], 2. — Oggi avemmo 
il primo mercato che si possa vera- 
mente dire d’importonza dopo ll 
ristagno della stagione estiva. 

Notammo molta affluenza di fo- 

rastieri e molte merci e derrate 
portate al mercato specialmente 
granaglie, Il imercato bovarlo era 
gremito d’ animali e presentava un 
colpo d'occhio magnifico, Si con- 
clusero |moltt affari; basta dire 
che un solo mercante acquistò do- 
dict splendidi vitelli che possono 
gareggiare coi vitelli delle basse. 
In complesso un buon mercato. 
— Arresto. 
Oggi fu arreztato alle ore 9 ant. 
certo Adotto Agostino per espiare 
la pena di tre mesi infiittagli dalla 
pretura di Gsomona per maltratii 2} 
proprio padre. 


;Mefizie. riassuntive 





Hl dott. Camarri borseggiato ? Leg- 


giamo nei giornali di Padova che, 
mentre viaggiava col diretto per 


Napoli, dopo la stazione di Mastre, 


400. Del tagliaborse, nessuna trac- 
cla. Il dott. Camurri si accorse del 
tiro birbone a tasca ormai vuotata, 
Crediamo si tratti del dott, Luigi 
Camurri, medico a Pradamano, ii 
quale si è recato al Congresso pel- 
fagrologico che ieri fu aperto in 
Milano, 

Altre berdeggio. Alla stazione di 
Mestre mentre il sig, Giulio Dreossi 
d'anni 60 da Cervignano, padre 
della signora Cantarutti moglie del. 
l'ingegnere provinciale, saliva sul di- 
rettissimo Padova-Milano, per poco 
non fu vittima d'un borsaiuolo, Se 
ne accorse la signora Cantarutti sua 
figlia sicchè it Borsaluolo lasciò ca- 
dere il portafoglio che fu poi raccolto 
dal 8'g. Dreossi. L’ individuo fu ar- 
restato e si qualificò per Anselmo 
Carlo d'anni 36 cameriere diasoc- 
cupalO da Perosa Argentina Pine- 
solo, 

Promozioni e trasfochi, Dal bollet 
tino del Ministero dell'interno ri- 





Martignacco. 

— Temporale e fulmini 
morto e tre feriti. 

25 (Per Telefono.) Vereo le 4 di 
leri, nella nostra zona si rovesciò 
un acquazzone che assunse propor- 
zioni paurose, con ripetute scariche 
violenti «di fulmini. 

I contadini che ei trovavano al 
lavoro nei campi, all’ improvviso 
scatenare! del temporale cercavano 
riparo sotto gli. alberi. 

Ciò fecero altri, in una campagna 


un 


«non molto lontano ‘della frazione 


di Lavia, certo Lavia Giovanni 
Battista d'anni 54 insieme a suo 
cugino Giuseppe Lavia. 

Mentre ‘tuonava Îl fulmine, Giu 
seppe Lavia si allontanò da pochi 
metri dal cugino G. Battista. Nel 
frattempo il fulmine piombò ad- 
dosso all’ albero e colpi il povero 
Giov. Battista, lasciandolo cadavere 
all'istante. Il Giuseppe rimase In- 
colume. 

Quast contemporaneamente nei 
pressi delta frazione di Ceresetto 
avvenivano altre tre disgrazie ca- 
gionate dal fulmine, circa 200 
metri distante dal luogo della 
prima. 

Si erano riparati sotto un’ altro 
albero Antonio Monino Insieme a 
suo figlio Severino e ad una ni- 
pote quindicenne. 

H fulmine li colpi tutti tre, ca- 
gionando loro graviesime ustioni. 

Alcuni compaesani, testimoni del 
fatto, provvidere tosto pel trasporto 
dei feriti a cas., mediunte carretta. 
Accorse il medico che giudicò le 
ustioni alquanto gravi. 

Il cadavere del povero Lavia si 
trova ancora sotto l’albero dove 
rimase ucciso. 


Pordenone 
Lo spettacolo d’opera, anzichè si 
Coiazzi, come erroneamente fu stam- 
pato feri si dà al Sociale. 


Cronaca Cittadina 


— La linea telefonica Udine- 
Cormons. 

Se nun siamo male informati, la 
veniura primavera verrebbe co- 
struita la tanto attesa linoa telefo- 
nica Udine Cormons che metterebbe 
in comunicazione il nostro Regno 
col vicino Impero. 

Ad avvalorare questa notizia ci 
fu detto che fl direttore delle co- 
struzioni, telegrafiche di Venezia 
avrebbe ordinato di provvedere alla 
meglio nella riparazione dei pali 
telegrafici sulla linea Udine-Cor- 
mons, tanto da uscirne dell’ inverno, 
essendoci appunto per la primavera 
ventura il progetto di costruzione 
della nuova linea telefonica per la 
quale si vorrebbe approffittare de- 
gli stessi pali che servono per la 
linea telegrafica. 

— Trasf-:rimeonto del coran- 

do della Brigata. 

Se non verranno daie ulteriori di- 
sposizioni, in occasione del trasfe- 
rimento del Distretto militare, pre- 
babilmente, il comando della bri- 
gata Cavalleggeri (comandante il 
Generale Pugi) verrà traaferito da 
Udine a Padova e il C mando della 
brigata di fanteria « Roma» (Lo: 
mandante generale Betiini) da Ve- 
nezia a Udine. 

Ii generale Bellini è atteso fra 
giorni a Udine. 

— La chia unta sotto le armi 
della Classe 188f. 
Le reclute delia claseo 1888 do- 
vranno presentarsi al distretto mi- 
litsre di Udine nef giorni seguenti : 
20 ottobre: distretti di Ampezzo e 
di Maniago — 21 diatretto di Spi- 
limbergo, Tolmezzo, Moggio, Gemons 
0 Tarcento, — 22 Sar Pietro e 





Cividale, — 23 San Daniele, Pal. 
manova, Codroipo — 24 Sacile, Por- 
denone, San Vito al Tagliamento 
e Latisana, — 25 Udine, città, sub» 
burbi e frazioni. 


teviamo che nel personale di re- 
gioneria furono promossi alla prima 
Clause è destinati a Ulina i vice» 
ragionieri De Checco o Merlo, alla 
seconda classe e destinato a Udine, 
Occhialini. Nel personale di pub- 
blica sicurezza: Spano delegato a 
Pietrasanta fu destinato a Porde- 
none. 

Il comm. Stringher 6 fa conversione 
della rendita, Le Ittuatrazione Ita 
tiana » nel suo numero di domenica 
pubblica un riuscitissimo ritratto del 
nostro concittadino comm. Bonaldo 
Stringher facendolo seguire da un 
molto Inalnghiero articolo In cui 
emergono È punti più salfenti della 
sua vita pubblica, dedicata a favore 
delle finanze dello Stato e l’ opera 
sua intelligente e preziosa nella 
conversione della rendita insieme 
a Luzzatto, Sonnino e Maiorana. 
AICRALICU RATTI NOTATI IALIA TITOLI TLLLAAI A II III 


Ismailia visanata. 


Il principe d’Aremberg, presidente del 
Cons. d'Amm. delia Compagnia di Suez, 
inviò all’Accadomia di Medicina uno stu- 
dio relativo alle ; Soppressione della ma- 
taria in Ismatl +, facendo conoscere in 
dettaglio i lavor: che furono eseguiti, e le 
misure adottate per giangere a tale ri- 
sultato : cioé colmatura delle paludi, dre- 
naggio dei terreni, petroliaggio degli 
specchi d’acqua ecc. La relazione del 
Prinone d‘Aremberg conclude che fino 
dal 1903 la febbro malarica è entrata in 
una fase di decrascenza spiccatissima, e 
dal f903 nesson nuovo caso si è verifi- 
cato in Ismailia. Finisce poi col far rile 
vare che lo stesso risnitato logicamente 
si otterebbe anche altrove, e Ta abitanti 
concorrerebbero volentieri all'esecuzione 
di tali lavori, dopo conosciuta per espe- 
rienza l’mmensa utilità della distrazione 
delle sansare, 

Cio appare giustissimo e razionale. Deta 
la form uomo malarico + anofele => 
molaria, - togliendo ono dei termini, 
l'epidemi lene a sparire. E per quanto 
più costoso, tal genere di lotta sarà più 
sicuro, perché den difficilmentesi potrà 
ottenere lo stesso scopo mirando a toglier 
di mezzo l’altro termine, cioè l'uomo ma- 
lsrico, Il saorificio di prendere continua 
mente chinino lid curarsi 0 per preser- 
vare sò e gli altri è troppo forte, e non 
potrà mai esser sopportato a un grado 
tale da dare un risultato apprezzabile. 

Viceversa tolto di meszo l’Anofele, sarà 
quistione di curare con calmai malorici 
che rimarranno; e questo lo si potrà fare 
ottimimente coi preparati Esanofelici 
della Ditta Bialeri di Milano (Esanofele 
par gli adulti, Fsanofelina per i bambinl)} 
È se taluni non volessero curarsi peggio 
par loro, la mancanza di Anofelt farà si 
ehe la loro malattia noo si propagherà 
agli altri. 

Emorroidi. Per io più sono 
ereditarle, ma certo contributacono 
al loro sviluppo la vita sedentaria, 
4 cibi irritanti, l’ abuso delle pur- 
ghe, il caldo, gli atravizi ecc. Chi 
alimenta l’afrezione emorroidaria 
è in primo Juogo la stitichezza, cau- 
sata da speciale parslis! intestinale 
è da catarri cronici, Ad evitare l' in- 
fiammazioni, l' ulcerazione, la sub- 
borazione delie varici emorroidarle, 
le fistole anali, come pure le con- 
tinue perdite di sangue, causa di 
grandi anemie o debolezza, glova 
mirabilmente una regolare cura 
depurativa con la Pariglina del 
Dott. Mazzolini di Roma, che ricon- 
durrà tutte le funzioni al loro stato 
normale, Per 1’ acquisto, rivolgetevi 
al premiato Siabil. Chimico Dott. 
Mazzolivi, Roma, Vis Quattro Fon- 
tane N. 18, 

In Udine deposito presso le far- 

macie Comessatti e Francesco Mi. 
sini. 
— AI penitenziario di Oneglia. 
H pittore Serlo Angeli, che si trova 
rinchiuso nelle nostra carceri es- 
sendo condannato per truffa a 18 
mesi di carcere è destinato al Pe- 
nitenziario di Oneglia, per dove do- 
vrebbs parilre 11 27 corr. 

Com'è noto, l’Angeli, essendo 
rinchiuso al Manicomio, in osser- 
vazione, dopo di essersi cattivata la 









stitos del direttore prof. Antoniri, 


riuscì a commettere parecchie truffe 
e a fuggire. 

— Beneficenza. 

Famiglia Lorenzi alla Dante Ali. 
ghleri In morte di Francesco Pie- 


senini E 2 


di crenaca. 

1 ‘dotti prof cav, F.- Moroni 
fu, con recente r, decreto su pro- 
‘posta del Ministero dell’ Istruzione 
pubblica, nominato membro pella 
commissione conservatrice dei mo- 
numenti e degli oggetti d'antichità 
e d’arte per ja provincia di Udine, 


il dottor Luigi Camurri fu borzeg- 
giato del portafogli contenente lire 












— Miami di concorao.-. 
Ebbero Inogo sabato gliesami scritti 
per il. concorso ad un posto di mae- 
stro. e ire. posti di maestra; Per il 
primo, vi sono due concorrenti ; per 
i tre secondi, -anché: ‘die concor- 
renti. IL tema dato-a svolgera agli 
esaminandi fu-questo: 

« Nel vostro uffico.modesto, vol 

«esercitate un impero senza con- 
« fini, poichè del fanciullo che rap- 
« presenta la generazione futura, 
«signoreggiato l’animo:e il pen- 
« siero, » 2 
— Studenti viennesl in gita 
d’ istrnzione in Friuli. 
Giunse qui sabato, in gita d'istru 
zione, una comitiva di 22 studenti 
del Politeenico di Vienna, Sezione 
d’ srchitettura, accompagnati dal 
prof. Mayreder, 

Nella comitiva vi sono. dua stu- 

denti della Venezia Giulia; Wolf 
di Trieste e Barrich di-Gorizia, 
+ Nel pomeriggio di asbato e do- 
menica, ia comitiva visitd'e copiò pe- 
recchi def nostri monumenti, soffer. 
mandosi specisImente in: Castello, al 
Palazzo della Banca d’Italia, el Mu- 
alciplo è altrove. 

— Iorl furono diretti:a Cividale, 
da dove ritornarono ieri sera stesso. 
Oggi partirono per Vicenza da dove 
si dirigeranno a Cittadella. Faranno 
quindi ritorno a Vienna: 

— Beneflepnza, 

Offerta fafte all’ Ospizio Mons. Tomadin!: 
di Orlando Simonatti, can. Giacomo Mar: 
ouzzi L. 2. 

Alle Seuole professionali (Grazzano 28) 
Pavv. G. Cainutti in morte di Orlando 
Slmonutti do S, Marco offrì: alle povere 
figlio det popolo L. £. 


Rel monde degli affari. 


Fallimento. — Su istanze della 
Ditta Fabbris e Gagliardi di Milano, 
il Tribunale li Udine. dichiarò il 
fallimento a Zannaro Luigi mecca. 
nico di S, Giorgio di Nogaro nomi- 
nando 0 Giudice a delegato Îl dott. 
Giuseppe Turchetti o cursto prov- 
visorio l’ avv. Emilio Nardini. |‘ 

Venne fissato Il giorno 12‘ottobre 
per l'unione dei creditori’ e il giorno 
16 stesso mese per i] teriaine della 
presentazione dei titoli ‘dicredito. 
—IMerento delle frutta. 

Pere 30, 21, 20, 1514/12, 10. 
Port 20. 15 9. 

Pesche 40, 30, 28, 18,16; 14 
Fichi 12, 10, 8. 

Foagiuoli 10, 12. 

— Mercato dei grani. 

25 Settembre. Sulla piazza cel 
furono quotati i prezzi: seguenti: 
Frumento da 16 a 18 l'ett. 




























































Segala da 12 a 13 25, Granotureo 
da 12 a 1415, id. nuovo ‘da 11 a 
412,50. sori 
Palmanova. 
— Gli arresti arbitrari deli’ Au- 
stria. È 
25. — (per telefono ore 11.45 /. — 
AI confine austriaco di Visco fu 
arrestato il cocchiere Florindo Sco. 
della fiorentino addetto al servizio 
del sig. Adolfo Brunner di Tricate 
che si trova in villeggiatura a Ca: 
venzano, 

H motivo dall’ arresto è. quanto 
di più illegale: il cocchiero su ter- 
ritorio italiano, parlando ‘con io 
chauffeur del sig, Bruner, col coc 
chiere del sig. Lazzari ed altri; diane 
che finalmente era contento:perchè 
l’ Austria doveva pagare 700 mila 
lire al governo italiano in seguito ai 
fatti di Fiume e di Susask.-: 

Aggiunse che in caso di ‘guerra 
egli ai farebbe tosto volontario in 
Italia. È 

Una donna che seguiva 4 pre: 
detti, appera giunta a Visco: fece 
denuncia alla gendarmeria dei di- 
scorsi succitati. Pochi minuti: dopo 
lo Scodella fu arreatato, 

Gii altri due non sl fidano a 
varcare il confine, temendo di‘dover 
subire la stessa sorte, 


Corriere giudiziario 


Tribunale di Udine: 
Presiede il Giudice Zamparo, Pubblico 
Ministero, il Sost. Proo. del Re. dottore 
Tescarl. 
Parte Civile, avvocati Peter Cirlani‘6 
Alceo Baldissera. niet 
Difensori avv. Maroè e Tamburlini,.-- 


Ln “ Sartorella., In Tribonale. 


Ieri stavano davanti ai gìudioli 

1, Fistbani Francesco fa Frano,, «dl anni 
57, direttora del foglio Ebdomadario: uma: 
ristico La Sartorella. 

2. Oliva Giovanni fu Edoardo di: anni 
4t, litografo, proprietario del- predetto 

Hornate. 

9. Pizzini Pietro Luigi fa Giovanni: di 
anni 46, intagliatore ed indoratore, suto- 
re designato di articoli e vienstta-contro 
cui si è querelato il signor Regazsoni. 








ni 4°, gerente responsabile. 

Sono imputati : . 

é primi tre: di diffamazione ed -ing!u- 
Me continuate a mezzo della stampa .art. 
393-395 del cod, pen.) per avere dal 44 
gennaio all’ff marzo 1908 ne La: Sario= 
relta offeso l'onore e la riputasione di 
| Ragazzoni Giovanni, ispettore dei vigili 
urbani con vignette, frasi ed articoli, è 
più precisamente: 

T. Folla vignette della seconda ine 
del N. 2 în data 14 gennalo Hi! che 
porta l'intestazione Ras gassoni:-degge 
|P ordine del giorno ecc. e sotto la- diot-! 
tara or di voî cannibali io son il padrone; 

Tho Colla vignetta in quarta pagin 
3, del :31 Genneio intestata: Zi ‘ferrore 
di Piazza S. Gfacomo. È 

Hi. Coll’art. ln prima pag. prima a0=' 
lonna-del N, 4 del 26 gennaio, portante 
Il titolo Avviso a grafie, e sottosoritto! 
La Redazione. ci 





Ì 











IY.-Colla vignetta in prima. 
'N, 5 in data 4 febbraio, in-4 
quale vi Da un' apticalo del tito! 








seguono 


0) 
gi 


4, Fanne Alberto fu Ferdinando, -di an-| 4 





’ neghesti dell’ Abissinia col: quale:st 
Artibaisoe ‘a! Ragezzoni il fatto determi. 
nato di avere fermato sulle pubblica via 


una donna e di averle fatto: proposte 0-1... 


scone. È 
Y. Colla vignetta în 
6 dell’ 11 febbraio; col 

sectanz. ea i 

VI. Coll’ articolo in IV. pagine dal:N.6 
7 del 18 ‘febbraio, a col titolo Piecola 
Posta fin ià dove dica Vezio, quostasi 
timuna eco, - 

VII, Colla: vignetta. in il. pagina’ del 
N. 8 del £5 febbraio, col titolo 17 faticoso 
trasporto di vin Negus per la strada di 
8. Osualdo. 

VII. Colia vignetta in Ii, pagina del 
N.0 10, dell’ {1 Marzo dal titolo Il trionfo 
del Ras dell' Abissinia, Qui termina tu 
commedia tragico comica. 

£ quarto: degli stenzi delitti, di cui ti 
capo precedente, nolla sun quutita di 


rima: pagina No 
Fori editi de 


Istrumenti ed accessori ——- 


gerente responanbile del foglio La Sar- 
torelta, i 


Non oppone fatto l'appello det test! 
le generalità degit impatati, 

Pres, fa Flaibani) Siete voi fl dirsitore 
del giornale, 

— Nossignor, lo sono galorpino. 

P. M. Questo titolo non esisti nei rego- 
lamenti delia stampa, 

Ayv. Ciriani. All'ufficio d' P. 8. viè 


la, formale dichiarazione che Fiaibani 
Francesco è il direttore della Sartoretla. 


L’avy. Tamburlini solleva Incidente 


perla costituzione di Parto Civile. 


Gli avventi Peter Ciriani 6 Alceo Bal. 


dissera” dimostrano. a infondaterza della i 
(one ; nl ro ra-! 
mot ai dn | lano, (esercento da 10 anni îa pro 


i pria specialità, consulente per je 


no. 
Udienza pomeridiana. 
Interrogatorio, 


Sartorella mo solo correttore di bozze 


galoppino. 


— Padronissimo è Oliva di 


il conflitto. 
Insorto così un conflitio fra gl'impu» 


tati, il P. M. domanda che ognuno di essi 
abbia fl proprio difensore. Perciò ne cc- 
corrono altri due, 


Il Tribunale. si ritira por deliberare. 
Minacela & allontanamento. 


Nel tempo-dell’ attesa, alquanto lunge, i tura, Industria e Comu) Corsi ac. 
{imputato Oliva iavcisdo contro il Fial:. celerati 
ini, tanto che “atitu‘o Procuratore 30; i i 
del Ro avv. Tescari lo richiama all'on] **ovnoatia od industriali. 
dine, minacciandolo,. divotsamente dii 
fario allontanare dall’ 


sula. 
Ordinanza 
fl Tribunale emette ordinanza rimaa- 


dando alla domanda fa prosecuzione del 
processo a oggi martedì. 


*MIONELLO n, 2, 


Ì 


| già aBlovo del prof, Corradi e della 


tia Gad Aleuiazare; 
alla Questura quanto gli aggrada, — sog-' O 
giupge. — Ma do non ‘' eno affitto ne 0, Selle 15 allo 17 01 
nell’ amministrazione nè in citro..Io sono 
pagato dall’ Oliva quauto ri convenne 
ch'egli mi avrebbe pagato per le mie 
prestazioni. 


i 


Pres. Giud Zamparo P, M, avv, Tescari. | 


I cani alla catena. 
Juri Giuseppe fu Valentino di anni 59 


ed il di lui fratello Domenico d'anni 54 
di Cerneglons 

tati: di lesioni 
mi 
sli 


Menzieco) sono impu- 
co:pose. La sera del 10 
agio un loro cane morsicò alla gamba 
inistra la bambina decenne Nonnino Clo- 


silde producendole delle lesioni. guarita 
fn giorni 29. 


Sono inoltre aconsati di yiolaziene del- 


I’ ordinanza. ‘contro la diffusione della 
rabbia. avendo ommesso di custodire la 
bestia con le cantele dovute. 


Il Tribunale li condanna a lire 301 di 


multa per ciassuno; applica loro però la 
legge condizionale par un lustro. Difensore 
avv. Pollis: 


Per innosservanza di pena. 
Pitton-Giscomo fa Andrea di Latisana 


per innosservaza di pena, non ritirandosi 
&.tempo-debito. essendo sorvegliato spe- 
ginla:si busca 60 giorni di reclusione. Di-, 
Tensore avv. Maroè. 





Luigi: Montico, gerente responsabile 


Municipio di Pravisdomini. 


N. 1721 
Avviso di concorso. 


E' aperto a tutto {0 ottobre il 
concorso al posto di Segretario Co 
munale di questo Comune collo sti- 
pendio di lire 1490 lorde. 3 

Al eletto potrà essere affidata 
filtra amministrazione Consortiva 
dietro compenso di lire 200. 

Documenti d' obbligo; per infor- 
mazioni rivolgersi alla Segreteria 
Mupicipale. 

Pravisdomini, 19 settembre 1906 

Il Sludaco 
G. Frattina 


Diehiarazione. 

Dichiariamo nei sottoscritti che 
Il professor Guyon Bruno non di 
ha investiti con îa bicicletta, ma 
che noi presi del vino, non cono- 
scendalo, e senza motivo alcuno, 
l'abbiamo aggredito sulla strada 
mentre Egli sendeva della bicicletta 
per evitare investimenti, 

Dichiariamo altresi che Egli, solo 


per legittima difena, dovette. va-|. 


lersi della sua forza contro di noi. 
Vivamente dolenti del caso, per 
colpa nostra avvenuto, facciamo 


all’ egregio professor Guyon anche 


anche pubblicamente tarite scuse. 
Ponte S. Quarino (S. Piotro al Natisone) 


3 settembre 1908. 


Sturam Peimo 
Rossi Giuseppe. 











Stamane alie ore 2.35 repentina. 


mente cessava di vivere il 


cav. dott. Francesco Piccinini. 


d’anni 72 
I figli Elena, Pietro, Arturo, Gui. 


do e Ugo addoleratissimi ne danno 
il triste annunzio pregando di es- 


sore dispensati dalle visite di con- 
doglianza. P 

Udine, 25 settembre 4908. 

I fenerali avranno Inago domani 
mercoledì 28, alle ore 9 ant. muo- 
vendo dalla casa Via Jicopo Mari 
noni N, 10 

La pressante serve quale parioci. 
pazione personale. 


i 


' 







O | di peracchi orrodali è istituti 93- 
Flaibani Francesco dichiara formalmen-! 
te di non essere il direttore effettivo della 














UDINE... 
GRANDE DEPOSITC 


















Nuoro: Fonole, Otgari, Harmenfa ni gi 
Anoforti, Fonole, Ungani, Barmo: î 7 {E 
tenuti in perfetto ardice;fn Riffonio Venzio È 


EMPORIO MUSICA Mr 


; abilutaro Pismos-gielts 4 
Ghiuseg:::- si 1 
figialio = Gra sellolare 1 1ar149 
Poligiallo spactale oetintari:. 

{ Signori co, Fratelli. DE BRA 
rentilmente!: al prosfatio A Tie 
in Udine lo common 
ssaa 


‘ing. C. Fachin 
DEPOSITO MACCHINE p ACCESSONI 




















"Roasi a si a È 
Prezzi l'impossibile concorrensa 
eesendo esclusa: ogni: ap. 

._o per ancondafani:e eiparafort 
Prima di fare ACQUISTI e NO. 
LEGGI visitare il NEGOZIO fa VIA 











SONATA ERANO ZTANZZ AAACASA SPARITE 


Gapparoli dott, Luigi 


speciatizia per le malatife di 


Orecchio, Naso, Gola 










Citnica oterinolaringolatrica di MI 







sualatto d'orcechio, nuso e gola 






ritari). 
Viuite gratuite per 1 poveri dalle 
8-0 ogni giorno ferialo è festiva 
Visite a pagamento dalle 2 alle 52 fi 
tt gioruo fa 5 
0 ogni giorno 5 + 
aio | Gasogeni brevettati 
don 2 generatori ricambio: nti 
per--Mlumtnazione ad Acetili 
IMPIANTI COMPLETI 


Francesco Cogolo 
callista 
Via Savorgnana N.:16:piano tema 
UD i di 


Riceve ogni giorno’ dallo oré 
sat. alle 5 pom. A richiesta si 












rise e dallo 9 dl 
festivo, in Yia 
Piltozio Fmarnel: 
RAFF BRADESTNNN NC ERNIASALIEBAIS GATE SARIEZIEGZZI IILGIIMGITIINIBIEMIRENANItA 


Collegio BAGGIO - Hicenza 


Regia Scuole Tecniche - ‘Istituto 
Tecnico pareggiato R Ginnasio - 
R. Liceo - Elementari interne . 
Corso Azienda fsmigliare (Agricol. 























l’ammiesione alle “scuole 





Rivolgersi al Direttore 
Cav. M. Baggio. a domiellio, 


CASIO 


MEDICINALE 





















stragrande L. 7. Supplemento unico di Cent. 60 per ogni spedizione. 
— Pagamento anticipato ai Signori P. SASSO e FIGLI ‘ONEGLIA 
Produttori dei famosi Oli d’ Oliva. Opuscolo gratis. di 
Trovasi in tutte le buone Farmacie. Rappresentan 


neto : De Stefani, Verona, * 


Collegio Convitto Arcives 


dei Padri Stimattini 

in Udini = 

Guesio Collegio ha sede in uno dei migliori Palazzi della clità, 

eo Gol nuoso fatbricalo aggiunto, appositamente . cosfrulto, offre 
dl focali pieai di aia edile i 

Fornito st spaziosi corilli porticati, logie, palestre 

D.ellardo e feafro nulla lascia a desiderare di quento conforiste 

ala collura, al unon ordine e alla sanità dei giovani: che vi 

sOnO ammessì, si 

L'istruzione abbraccia: Scuole elementari ‘interne - Ginnasio: - 

Liceo - Scuola Tecnica ed istituto Tecnico «presso Je: scuole 

Eovernative con larga assistenza in: Collegio - Ginnastita infama 

- Maferie libere di Piano - Violino - Mandoliuo -  Kingua-te- 

desca Scherma e Stenogratia; «——. 

Retta. modica. - ‘Vitto: salubre-ed abbondante = 

- Bagni - Tolefono eco, 
































































INTERNAZIONALE ‘ MILA": 190 


LOTTE KIA 






















UTIN Me 


o LIRE 
o LIRE 










Tre: 
























‘Centr 78:per: affbarivdazione:: @- 


Ordinando Die n 
ti mari. sorteggiati... Spedizioni ali: 10 


zione, del-Lis 
è più vengo] 


Indirizzato Vaglia postali, Assegn PI Lot 
‘la Sezione Lotteria, Biasca Puolo Fermi. di 

























I :biglietti sì ‘vendoro in Udine - presso. -- Ba 












—Taltania. Banca di Udine. Conti Giisenti 










































mini SENZA RIVALE MA 
Premiati Dentifrici.. d'orecchie, gola, 
(pasta e polvere) DI G, VITALBA Specialista 


del prof, comm. VANZETTI 
Dirigente il Riparto della Pellam. 







PROPRIETÀ 
tinì = bulanza e casa di Cura di S, 8a, 

Carlo Tantini » Verona i iii digto dallo 40 dlle 11 tal 
Imbianchiscono mirabi!menta | derti;: arrestano ed f giorni meno Ja domenica ed ino. 
impediscono la carle, conrervano lo emelto, disinfet- È tre dalle 41 allo 412 fl dansdi, mer 
tano în bocca, profamano l'alito, coledì, Venerdì: Venezia Sali 
anca degli Avvocati 000, Visito dalto 1 
alle 12 11 martedi giovedi, ashato 
Padova, Via $, Franceszo N43 







LIRE UNA con istrazione ovunque, 


Estgere culle istruz, la merca di fabbrica qui contra 


FRANCA a domicilio in facco raccomandato sl r 

cove, tanto la POLVERE, come la Pasta 
inviando l'importo a mozro cartolina-vaglia, diretta 
a Carlo Tantini, Yarona, senza alcun aumento di sposì 
por ordinazioni di tro tubetti 0 seatolo e supariori 001 
toloamsonto di cent. 15 per commisstoni inferiori. 


ATTENTI AL VINO 


In Primavera i vini sono soggetti a diverso malattie che U 
rendono imperfetti. A ciò impedire ed assicurare, migliorare, chia 
rire qualunque Vino bisogna essere previdenti ed aggiun- 
gervi la polvere 











tI 

contro la malattie  venorse 
Iper uomini, articoli utili ed } 
bntifecondativi per Signore 
delle più rinomate casa mon 
40%; Jalall, Por catalogo f1 busta 
fohiusw spedire fransobollo 
"247 ioont. 20 ed «Igiono» vasella 
Postale 635 Milano + Modiei 
(a prezzi. Assoluta r'otozzae 


ssi 


















Il SAPOL BERTELLI è un prodotta perfetto: Ia sostanze 
jmiali, generalmente impiegate e che facilmente 
ierano, sono sostituite nel Sapol da ficissimo clio 
d'oliva; Ia solubilità è completa; nessuna sostanza astria- 
gente o irritante entra in questo eccellente sapone. 








Il SAPOL BERTELLI contiene in perfetta combinazione 

{PRESSIONE | le sostanze alcaline e grasse, in modo cho non può iran 
di ‘ezza cidire nè portare irritazioni alla pelle, E emolliente ® 
SONE: di SA FR% dolcificante, e produces una schiuma vellutata, delizioss. 














































ASMA a CATARROÌ 


1 SAPOL BERTELLI contiene e conserva fino all'ultimo 























pochissimo, mentre è pur sempre il sapone più fino ed 
elegante che si conosca. 


trovasi presso 1 principali Pacrucehieri o Profumisri o nei primari Stabilimenti di bagni. B3 
"7, 4 25 al pezzo, più cent, 20 se per posta; tre pozzi L. 3.85, franchi di porto, È 
dalla proprietssia, con brevetto, Sooletà di prodotti chimioo-farmaceutico-igienivi 


4A. BERTELLI & ©. 
- ROMA - NAPOLI - TORINO - GENOVA * PRLERNE 


Commissioni per corrispondenza: MILANO, via Paolo 


senza confrenti 





pRAr 
PROFTRO È L, profumo dellcato, equisito, che lasvia sulla pello ua 
soase, tiglicatissiM0| senso di gradevole freschezza e di dolce benessere. Conservatrice del Vino & Iparcite rio Iverel 
; n n i Ù 
MARI Il SAPOL BERTELLI rende e conserva le manì morbide, Pi “i i consentita dalle leggo. ag 
n i bianche, graziose, conferendo Joro un tono di eristooratios Preparata unicamente dal Chimico - Farmacista RONCA garan- a 
aristocratiche È moganza cho ‘a iansimora: tita inocua alla salute perchè preparata con elementi compo» 55, 
Mitrno nenti il Wimo e con altri, atti ad impedire lo sviluppo dei germi si SPPRESSIONI 
II SAPOL BERTELLI, tenuto allo sooperto, dora il triplo d’infezione, causa di tutte le malattie del Vino. d 1 e BONINI 
ECONONIA in confronto di ogni altro espone, venendo così a costara Venti @ più anni di impareggiabile nuccesso è la migliore E; OSSIRAFFREDDONI, IBALE 
garanzia della sua bontà cd effica 0 erttto di iti imcai per Pn 
e, 


Scatola per di Ettolitri con istruzione L. n 





» » » 2 i 
Vendesi in Verona presso la Farmacia RONCA Piazza Erbe n, 36. e 
In tutte le principali Farmacia e Drogherie del Regno, Istru- Sr atene 


zione gratis a richiesta. 


























MIGARO 





SERVIZIO 


Rapido Postale Settimanale — 
mene Terminata fachl 












SS 


ne 


Collegio Wilitavizzato 1 





se ® 
UDINE Naviaazione Generale Italiana «La Velote» 
_ Società riunite Florio e Rubattino Società italiana di Navigazione e Vapore, 
Gap. soc. L. 60,000,000, Em. e vers, L. 54;000.000 Cap. emesso e vers, L. 11,000.000 
UDENER - Via Aquileia 94 UDINE + Via della Prefettura 16 


Nuovi grandiosi In- 
cali con bagni cime Y 
rate muniu: ds riscal- fl 
damento a term si- 







Prossime partenze da GENOVA per NEW - YORK 
(da Udine 2 gicrni prima) 
























da 
39 
Gi 
di 
Dna aule di lettura no 
alestra per le ricrea 2 
DA dravorvo g bi 3 î 353, [® Settembre Città di Napoli » La Veloce 
netta dicaorio natu ; î sè st 3 Oticbre Liguria » Nav. Gen, it. 
GI allievi aste {iS isso (29 » Nord America » La Veloce 
sounle pubbli -le Ùi . 
Tre accom 5 per MONTEVIDEO e BUENOS - AYRES (da Udine 2 giorni prima) 
na: le La] 
“ Se 
ua $f0 (27 settombre —IlPiemorie » Nav. Gen. It 
pre nina SÉ 4 Otobre Città. di Milano » La Veloce 
nsegnamente gratuito Si 4 @ Ktalia » La Veloce 






deila lingua fedsaca. 


Chiedere gli elenehi 
del promossi per per- 
suadersi dei veri mi- 
racoli ottenuti anche 
nu fanciulli che per la lore vivacità non parevano atti ad una regolare applicazione. 


SCUOLE PUBBLICHE REGIE: Tecniche, Ginnasio, Istituto Tecnico, Liceo, 
SCUOLE INTERNE, con pioprii insegnanti. 

ELEMENTARE : con avviamento alle lingne frencese e tedenca. 
CORSO.CELERE PREFARATORIO PER L'ISTITUTO TECNICO. 


CD Scuola MediaXdi Commercio 


della durata di due anni con Banso 
Modello è insegnamento pratico delle 
lingue, dattilografia, siencgrafia, ecc. 


La Società vendono biglietti di chiamato per Ml rimpatrio di persone residenti nelle Americhe 
Partenza Postare da GENOVA per l'Amerfca Centrale $ Partenza Postale da GENOVA per-RIO-IANEIRO e SANTOS. 


Durata del viaggio da Genona giorii 26 durata del visggio da Genova giorni 19 
con prosecuzione per Montevideo 6 Buenos Airen, 


H4 Ottorba 4906 coi vapore della. VELOCE $ Il £5 Gitobre 4908 col vapore della N. G. 1. 
Centro America Washington 


————t 


Linea da Genova per Bombay. e Hong-Kong tutti i mel. 


Linea da Venezia per.Alessandria:ogni 45'giorhi. — BI: Ciasso L. BOLLO con Vitto: e Cunsetta: 
Con: vieggio diretto fra Brindisi e Alossandria nell’ andata... _.. 
N.B. — Coincidenze con il Mar Rosso, Bombay e Horg:=Kong con partente" di” 


Si nocettano merci 0 passeggeri per qualunque porto dell'Adriatico, Mar Nero, Mediterraneo; per tutta 
le linee esorcitate dalla Società nel ‘Mar Rosso, indie, China ed Estremo Oriente e por la Americhe del Nord, 


8 del Sud, e America Centrale. ; È ta 
Per informazioni ed imbarchi passeggeri e merci, rivolgersi al Rappresentante delle DUF. Società 


siqnor Antonio Paretti in Udine 
Vin Aquileia 94 Via della Prefettura 16 


Der corrispendenza Casello postale N, 32. Telegrammi «Navigazione» oppure «La Veloce». Udine F 


: su 1 a a x cn 2-73 
unine BERTOGLIO LODOVICO upinE 


Vin Mercatovecchio N. 4 e 19 


i CONCORRENZA IMPOSSIBILE 
UDINE 


'Libreria Dante «o DiNE ..f f Fabbrica Ombrelli e Ombrellini "8 
Grande astortimenta a vendita di tiri di tutte le qualità e prezzi, di autori fiaWani e fergatieri pesi È {premiata con due medaglie dll Esposizione Regionale di Udine) 


è moderni, — Victor Hugo : è Miscrobiti; L'ucmo elio mae ; | lavi atori del mare; storia di 
— Losmbreso L'uomo di Genio ; La Pellagra; ll delitto politico — Manlegassa Un giorro a Madera ; Fi- 
E DEI SEGUENTI PREZZI : 













31 GRANDE PIAZZALE ED IL GIARDINO 










ATOMEELIVA 04188) ormepeserd:: enuue sImesesd u 








Trattamentolnsmpornti): Do 







































235 
Sì Si raccomanda alle famiglie di visitaro il 
il Collegio, 









































Siologia dell smo: Igiene dell'amore; La mis Tasolozaa — De mei : Pugine sparso ; Ricordi di Parigi ; Idioma 
gentile oto, — Fo La guorra; L'nssomo,r; Onrminal; Ii sogno; fallo dell’ sbato Monret: La bestia umnno, - 
“Ste. — Polstoî: Aona Karenine; Guerre e Pace; Resurrezione ; l piaceri vimosì; Sonata a Krentrer ato. — Maw 
| pesnont Une vita; Ball acquo; Sola damore Forte come | morto ela — Mdirdeau: Memorio di ata come: Ombrelli da L. 0.95 fino a LL 23, è Ombrelill de E. 0.80 fim a L., 38.» 
eros 1) calvario éto, — Flaubert: biodema Bovary; Salambo ete. — Dumas ; Il Conte di Montecristo: Vent nti E si : = i n i Na 
dope ; Il Visconte di Bragelonne eto. — Invernisio: Satanel!a ; Catena eterno ; La sepolta viva; Le Venere ed ._ A richiesta si esgumono commissioni per la confezione di Ombrelli ed Ombrellini secondo or- 
altri «li Balzac, Verner, Bourget, Gorki, Iostoievaki. Sirnkievics, Daudet, sue, Montepia, France, D' Azeglio, dinazione è di qualeiasi esigenza, inoltre si praticano eoperture d’ ombrelle e ombrellini con 
Garetie, Cooper, Precost, ohne, Collins, geot, Anna Berton Fraisint, Bulver, sie: Giusti, Parini, Claslo, 0. stoffe di qualunque genere e riparazioni. . 
vesie complete di Dante, Lerpa ron, Cerducei, P: scol:, Marra ctreron, Giusti, Parini, Claslo, O- a i 
mera, Virgilio, sati rete. — ‘acconti elle Fote ed altri libri di avventure e viaggi illustrati per dai Depositi di tele incerate — Veli per buratti -- Reti metalliche per. stueoi. 
-P fe Raccolta completa delle poesle Friuine fegisione illnztia ta) Pirongi Vecsbelerio "priularo si è 
i Casati: 10 anni in Equetori Spencer: Le bas: delle vito — Nietzsche: Cori periò Zarathustra ; i Ja del G. d A. 
| Cassa 10 anni 10 Egon tore Renee Spies ccaitorione coopemici cletaa — Venosta: Hicordl di glo” rande Assortimento 
ventà "ai il Corano (trad. :taliena — Bonghi Storia d' Litire = remo pneinlopedin ho polare — do, Meo- mio csi 
calice dello strade fesralo -—- Pasinati: Dicegro Pelieremo Piano-— Carle: La vita del Diritto — Bufalin 4 n 
sanno teenico legnin -. Opere diverse di antropologia, flosofia, medioina e teologia — Le mille o Una notte, oni da passeggio - Ventagli - Portafogli 
Stuerino detto il Meschino - Guerra UAfrice = I briganti celebri «JI segrete io galante - Conti fatti Inquisi= Bastoni passegg G rta g dl ; 
zione di Spagna - retario Universzie — Stornelli amorosi - Corizoni e convone lertoldo - JT Sovrano la a 
TIOLAI - ll Sero Re del oncinieri ote. — Edizioni della società Editrice Partenopea : 1 piaceri dell’'amoro } Bo Portamonete - Portazigari (osrazambna è pera schiuma) 
(domo © Gomorra; iristerlamo: Fisi ingia delle dorna 0, deli'omore: arte di fer milioni eco. pere orli peli ; AO 
Ì desche-di Goethe, Lenau, Schiller, Heine, Kòrner, Max  Stirn ‘ichte, Klopstock ed altri della Bi 127.4 . . ; 
RECLAM di Lipsia = ama roesti ali francesi e tniglesi :xsortoloria - Cencellerio - ed sltri ertiooti fini, Chincaglierie e bijoutterie — Carniele da uomo — Colli e damani — Oravatte — Scarpe di gomma 
È ri di Carteline illustrate finissim donne, bambini, fiori, paesaggi costumi, animali, sagnetti 
_Gmpario.di i ARI Int sente estesa di uomini celebri, serie completa B borsette di elle È se 
AE otine « Quadri celebri» — (Riproduz.oni ertiatiche riuscitissime doi celobri quadri di Raflaelio, Leontrdo, Rrse e borsefis di p en ita al’inarosso 
cero obens, Murilio, Von Dyck, Giorgione, Veronese, Corragzio, Palmavecohio, Reni, Andren Del Sarto, Rem n i 
| bramdt” Liopi, Le Brun ote, esistenti nello diverse Gallerio i Europoj — Vendita di cartoline anche all'ingrasse. GIOCATOLI - CESTE DI SPESA 
e 
8 covone merfuanie B al dettaglio 






Prenzij assolnismenie modicisetzi; avonià sulle opere Importanti 


Giuseppe Malattia 































































prima 
politici 
Au 

io nei 
pre il 
Proc 


È ch 


| quel 


poversi 
fa quo 





aconi 
Allor 
tdelle 
blse a 








